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MINISTERO DELL'AFRICA ITALIANA

Ilicompense al valor militare

lleyin decrelo 21 noveml>re 1938-XVil, registrato alla Corte de¿ conti
addi 18 luglio 1939-XV II, registro n. 6 A/rica Italiana, foglio n. 70.

Sono sanzionate le sognenti concessioni di ricompense al valor
militare effettuate .sul campo:

MEDAGl.IA Dl 13IloNZO

Al¿ 3Inhunted, ascari (3040) del IV hatlaglione arabo-somalo,
inpagnia. - Chiedeva ed olleneva di partecipare ad un'azione

offrendosi quale porta ordini di un plotone fortcinente linpegnato. Si
prodigava con slancio attraversando zone battuto dal tiro nemico.
Himasto ferito mentre recapitava un ordine, assolveva agualmente
il colupito, dando eselnpio di coraggio e alto sentimento del do-
Vere. - Gorù Ghidai, 23 luglio 1936-XIV.

Ana/c Ilocale, niuntaz (26?4) del IV battaglione arabo-somalo. -
Coninadante di buluc, 10 guidava in combattiniento con perizia ed
ardire, attraverso terreno insidioso e scoperto. Searto un gruppo av-
versario che, riparato, bersagliava alcuni ufliciali, con audace ini-
ziativa 10 annientava in fulminco assalto. - Alolish, 21 luglio
1936-XIV.

Elmi Assan, ascari (23337) del IV battaglione arabo-somalo. -
In ripetuti attacelii contro forze ribelli, animundo i compagni con
la parola e l'esempio, conferulava le sue belle qualità di aseari
capace e coraggioso. Visto cadere ferito un graduato deÌ 600 bulue,
noncurante del fuoco nelnico, prodigavasi con generoso slancio, per
portarlo al sicuro. - Molish, 21 lag in 1936-XIV.

3Iolmuled Omar, niuntaz (19018) del IV battaglione A. S., plo-
tone arditi. (Alla memoria). - Comandante di bullte, durante aspro
colnbaltimento fu sempre fra i priini, attaccando decisainente e re.
Spingendo nuclei ribelli, incitando con la parola e l'esenipio i pro-
pri nomini. Ferito inor1alinente, ai colupagni nerorsi per prestargli
aiuto, indicava l'avversario, spronandoli ad affrontarin anziehe eu-
rursi di lui. Esempio di flilgido valore ed alto sentiniento del do-
Vere. - .\lolisù, 21 luglio 1936-XIV.

CROCE DI GUEllllA

Aluned Abdi, muutaz (18750) del IV battaglione arabo-somalo,
2* colupagnia. - Spintosi avanti con pochi uomini contro nuclei
ribelli umnericamente superiori, li iInpegnava decisamente riu-
scendo cosi a celare e rendere possibile il passaggio di un undi pro-
fondo e scosecso, da parle del suo buluc. Notato che elementi avver-
snri stavano per attaccare di flanco il reparto, si slanciava ardita-
Inente contro di essi e li dispenleva, vincendone la forte reazione.
- 1\Iolien, 21 Inglio 1936-NIV.

Altmed 3/all¡tu, asenri (?0314) del IV battaclimm nrnbo-somn!0,
plutone arditi. - In azioni di rastrellainento, diinostro slancio e ea-

pacità. In sureemivi attacchi contro rilevanti forze ribelli confermð
10 sue belle doti di soldato, distinguendosi per aggresciviin, sereno
sprezzo del pericolo e allo .sellso del dovere. - Alolish, 21 luglio
103ß-NIV.

Altmed Omar, muntaz (19220) del IV hattaglione arabo sonialo,
2· colupagnia. - Comandante di buluc lo guidava in combattiinento
con capacitù e bravura. Visti alcuni avversari che avevano aperto
il fuoco sul tergo dei nostri reparti avanzati, li affrontava decisa-
mente alla testa di pochi dipendenti, disperdendoli. - Aloii6ù, 21 lu-
glio 1930-XIV.

Aluned Siad, a.seari (13316) del IV battaglione arabo-somalo,
2a coinpagnia. - Nelle varie fusi di tui combattiinento contro ribelli,
si distinse per tenacia ed ardire, sitilando ed insegnelulO clenteliti
ritardatori noinici che, protetti dal terreno, Oslacolavano l'avalizala
del suo plotone. - Alolisil, 21 luglio 1936-NIV.

Altmed Uerita Asson, aseari (19420) del 16 gruppo carri armali
della Soulalia. -- Volontariainente usciva, noncurante del fuoco 00-
Inico eni era fatto segno, dalla propria autohlinda, per rimuovere
sassi che no ostacolavano la niarcia, perinettendo alla macchina di
penetrare nelle posizioni avversarie, 10preso il suo posto, mitragliava
efficacemente l'avversario. - IIarar, 8 maggio 1936-NIV.

All Abd), aseari (19777) del IV haitaglione arabo somalo, 2a com-
pngnia. - Durante un aspro combattiinento, disiinpegnava con slan-
cio ed ardiinento il servizio di porta ordini, attraversando più volte
zone fortemente battuto dal fuoco nemico, preoccupandosi solo di
as6olvere llel più breve tempo possibile 11 suo coinpito. Partecipando
volontario ad un'azione di paltuglia, dava prova di capacità, corag-
gio e sprezzo del pericolo. - Molisti, 21 luglio 1936-NIV.

AH lberon Gaban, asenri (19680) del 1 gruppo carri assalto della
Somalia. - Mitragliere di autoblindo, dirigeva il luoco della pro-
pria arma con calina e precisione, infliggendo al neinico gravi per-
dite e vincendone la resistenza. Insleine al proprio Innittaz, rieu-
perava arini e niunizioni abbandonate dal neinico in fuga. - llatar,
8 Inaggio 1936-XlV.

Asci Fara, ascari del IV battaglione arabo-sonialo. - In azioni
di rastrellamento, dimostro slancio e capacità. In successivi attac-
chi contro rilevanti forze ribelli confermó le sue belle doti di soldato,
distinguendosi per aggressivna, sereno sprezzo del pericolo e alto
senso del dovere. - Molisá, 21 luglio 1936-Nlv.

Assan tielic, Inuntaz (18231) del IV butlaglione arabo-somalo,
3a compagnia. - Colnandante di bulue, durante uno scontro con ri-
helli, dava eselnpio di urdimento e sprezzo del perieclo. Alla testa

dei propri uomini, riusciva ad ocenpare un'importante posizione ed
a porre il nemico in fuga. - Gorn, 23 luglio 1936-XlV.

Billao Omar, ascari (23322) del ]V hattaglione arabo somalo, plo-
tone arditi. - In azioni di ra6;rellumento, diinostrò slancio e capu-
cità. In successivi attocelli contro rilevanti forze ribelli conferino
le sue belle doti di sohlato, distinguendosi per aggressivlià, sereno
sprezzo del pericolo e ano senso del dovere. - Alodien, 21 liiglio
1936-NIV.

Daer Faro, asearl (23169) del IV battaglione arabo-somalo, 2a rego.
pagnia. - Nelle fasi più aspre di un combattiinento contro forze ri-

helli, portandosi dove piit intensa era la lotta, dava prova di de-
cisione e coraggio. Coadiuvando instancabilmente i graduali confer-
niava, con l'esempio, le sue preelari doti di ascari valoroso ed uni-

mato da alto senso del dovere. - Aloilsù, 21 luglio 1936-XIV.

I)almar (1riè, ascar¡ .(2880) del IV battaglione arabo-somalo,
sa compagnin. - Durante un conibattiniento, si distinse per tenaria
ed ardire, allaceando e ingando elementi ritardatori, che proietti
dal terreno, moleslavano col fuoco i reparti avanzati. - Alolisir;
21 luglio 1936-XIV.

Ifim¿ Assan, ascari (203tà) del IV battagliano arabo-somalo, plo-
fone arditi. - Nelle fasi piti salienti di un combattimento contro

forze ribelli, fu di esempio e di sprone ai compagni per tenacia ed

ardire. Sempre ove più intensa fervera la lotta. diede costante pro-
va di virtù militari. - ilotisù, 21 luglio 1¾6-XIV.

Iflmi 31allim, montaz (10SM) del lV battaglione arabo-somalo,
plotone or liti. - In azioni di rostrellamento, dimostrð slancio e ca-

pacitü. In snecessivi attacebi contro riÌcvanti forze ribelli confermó

le sue belle doti di soldato, distinguendosi per aggremività, sereno
sprezzo del pericolo ed alto senso del dovere. - Alolish, 21 luglio
1936-NIV.

fliuma AI), a eri (19703) del IV battaglione ernbo÷0malo. -
Porta ortlini di compagnia, duranto tm Colubattimento, più volte si
offriva di recapitare messaggi ai reparti impegnati, att,taversando
zone battuto dal tiro nonileo, diinostrando ardimento e spreZZo del

pericolo. - Atolisit, 21-2340 luglio 3936-NIV.

Iusuf Aluned. asonri (233365) del IV battaglione arabo-somalo.
2a compagnia. - In un'azione contro ribelli, alla testa di pochi ardi-
montosi, slanciavasi impetuosamente con decisione e 6prezzo del
pericolo contro un nucleo nemico sablainante sistenmto a difesa, sba-
raglian lolo e ponendolo in fuga. - Molisù, 21 luglio 1936-NIV.
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Mohamed Doale, ascari del IV Lattaglionc orabo-somalo, plotone
arditi. - In azioni di rastrellantento, diniostró slancio e capacitù.
ln successivi attacelii contro rilevanti forze ribelli confermò le sue

helle tioti di soldato, distinguendosi per aggressivitù, sereno sprezzo
del pericolo e alto senso del dovere. - Molisù, 21 luglio 1936-XIV.

Maltanierl Nullehiò, ascari (28031) del IV ballaglione arabo-somalo,
2a conipagnut. - Duralite ini aspro eonthanimento, flisiinpegnava een
celerità e sprezzo del pericolo, il serviZio di porta ordini, altraver-
sando zone laattute. Clliesto el ottenuto di far parte di una patniglia,
dava lieHa prova di ardiinento, assolvendo pienamente il conipito
afli latogli. - Alolink, 1 luglio 1930-N1V.

natur Salim Untar, aseari (15103) del lo gruppo carri assalto della
Solnalla. -- Azionando con culina e precisione una mitragluitrice,
con rallicile lxm dirette concorreva a stroncare un tentativo tli ne-

cerchiamento tiell'avversario, infliggendogli gravi perdite. Successi-
vamente, col fuoco ipreciso della sua arma, proteggeva efficacemente

il ripieganiento di altro reparto permettendo che rientrasse nelle 11-

nee senza subire perdite. - Uudi Fafan, 26 aprile 1936-XIV.

Ostaan Doolò, ascari (216G1) del IV battaglione arabo-soninlo,
2a colupagnia. - Sebbene febbricitante, partecipo volrmtario ad un

comballiluento contro forze ribelli, einergendo per tenacia e corag-
gio, balzando fra i priini, all'assalto finale, sulla posizione nelliica.
Esetopio di alto sentimento del dovere e di sprezzo del pericolo. -
Molisù, 21 inglio 1936-XIV.

Iloylte liarre, uscari (20277) del IV battaglione arabo-somalo, plo-
lone ardili. - Porta ordini di plutone arditi, durante un combalti

inento prodigavasi con slancio per recap¡tare messaggi. Nel percor
rere la linea, notato che nue!ei ribelli tentavano avvicinarsi alle no-

sire posiziolú, protetti dal terreno frastagliato, con coraggio e sprez-
zo del pericolo li affrontava risolutoniente a colpi di bonibe a mûno,

fugandoli. - Molish, 21 luglio 1930-XIV.

Said Assan, ascari (195 0 del IV battaglione arabo-somalo, e com
pagnia. - Porta treppiede in tre successivi scontri, con l'ottano 6uo

comi ottamento contribuiva all'efficace rendimento dell'arma. Più

talte si es¡ oneva alle offeso nentielle, dando bella prova di antiro

e di apreno del pericolo. - Zona di 11arar, 21, TJ, 29 luglio 1936-NIV.

Said 310hained, asenri (10:100) del IV battaglione arabo-somalo,
P enmpagnia. - Porta ordini di compagnia, durante un combatti-

inento, piti volte si offriva di recapitare inessaggi ai reparti impe-
gnati, antaversando zone battute dal tiro nemico, dimostrando ardi
inento e 6prezzo del pericolo. - Molieù, 21, 23, 29 luglio 1936-XIV.

Sata. All Naser, muntaz (1639 del 16 gruppo carri arinati della

Somalia. - Voluntariainente usciva, incurante del fuoco nemico

cui era fatto segno, dalla propria autoblinda, per rimuovere sassi

elle ne osuu:olavano la niarcia, permettendo alla luacchina di pene-
trare nelle posizioni avveisario. Ilipreso il suo posto mitragliava
efficacemente l'avversario. - IIarar, 8 maggio 1936-XIV.

Sala ilohamed, ascari (10356) del IV battaglione arabo-somalo,
26 compagnia. - Nelle fasi più salienti della lotta fu di esempio
e di sprone ai compagni per tonaria ed ardire, r,empre presente
ovc maggiore era il pericolo. - Atolish, 21 luglio 1936-XIV.

Salad Gagnarl Capi, muntaz (5??0) del to gruppo carri assalto

della Somalia. - Capo mitragliere di autohlindo, dirigeva 11 fuoco

della propria arma con calma e precisione, infliggendo al nemico

gravi perdite, vincendone la resistenza. Aiutato da un gregario, ri-

cuperava armi e munizioni abbandonato dal neinico in fuga. -
Harar, 8 ninggio 1936-XIV.

(4090)

Regia decrelo 21 novembre 1938-XYll, registrato alla Corte dei conti

add¿ 28 149tlo 1939-XVII, registro C Africa Italiana, foglio 104.

Sono sanzionate 10 seguenti concessioni di ricompense al valor

militare effettuate sul campo:

MEDAGLIA D'ARGENTO

All .Vohamed, buluc basci (2622) del IV Lattaglione arabo somalo,
1• compagnia. (Alla vnemoria). - Graduato va10ro60 e sprezzante del

pericolo, durante un'aspro combattimento, benchè ferito, incuorava
i propri uomini a resistere tenneemente contro l'urto di forze sover-

chiantl, finchè colpito una seconda volta cadova croicamente. -

Collabi, 20 agosto 1936-XIV.

Beiené Lecuredosso, fitaurari del 11 raggruppamento arabo 50·

malo. (Alla nacmaria). - Capo indigeno sottomesso, alla te61a di un

gruppo di gregari, prendeva parte a numerose operazioni di polizia,
distinguendosi sempre per fedeltà, ardire e fermezza. Colpito a

morte mentre, sprezZante del pericolo, percorreva la linea avanzata,
si dichiarava lieto di offrire la sua vita all'Italia. - Collabi, lal8
ago6to 1936-XIV.

MEDAGLIA DI BllONZO

Ahmed 310/wmed, aseari (3020 del XLV hatinglione critreo. -
Comandante di im gruppo irregolari, 10 trascinava al fuoco colstro

forze ribelli superiori di numero, dimostrando capacità ed ardire.
Itimasto ferito non abbandonava la lotta e continuava ad ananare,

con l'esenipio i suoi uonlini. - Becelië Uaciù-Culiubi, 11-20 ago.fo
1936-XlY.

Aptemascal Aln>e, guardaffli del li raggruppamento arabo-somalo.
- Volontarig nel riparare una linea telefonica interrotta da ribeni,
ei portava più volto in zone nemiche e, sostenendo vivaci scontti,
ria.selva sempre a condurre a teraline il suo colupito, sprezzante
di ogni pericolo. - Collubi, 20 agosto 1936-XIV.

liital 3Iolvoned, sciumbasci (27300) del XI.V battaglidne er!-
treo. - Prendeva parte a numerose azioni comte forze rib:-ili, di-
sthignendosi per singolare perizia e anlimento. Ferito, non lasciava
il comando del reparto continuando a partecipare ale azioni, di-
niostrando elevate doti di animatore e di colubattente. - Betelió
Unció-Collubi, 12-20 agosto 1936-XIV.

Irnan Dibblace, lu6ba6ci del 16 gruppo artiglieria cammellpta,
2· batteria fucilleri. - Attaccato da forze ribelli superiori di int-
incro, dava singulari prove di valore e perizia, guidando con ardi-
mento i propri unnlini ed impegnando efficaceniente le armi auto-
maliche a lui afl'idale. In ordite azioni di pattuglia, spingevasi co-
raggiosamente fin sotto gli avamposti avversari, catturando prigio-
nieri, armt e materiali. - Carabili·Collubi, 13-17 agosto 1936-XIV.

IIacaran Moharned, montaz (16818) del lV battaglione arabo

somalo, la compagnia. - Durante un contrattacco avversario, uN-
mate le munizioni, si portava con mirabile slancio su una pwzhon
avanzata per meglio colpire il neinico a colpi di ÞonlLe a mano,

riuscendo nello scopo ed infliggendogli gravi perditè. - Cultubi,
20 agosto 1936-XIV.

Osuurn Sciré AD, muntaz (190'i2) del V hattaglione arato Roma!o.
- I)i passaggio in un pre-sidio attaccato da forze libelb, •Lime ed

ottenne di assumere il comando di un reparto di rechste. Attaren'o
sul tratto di fronte affidatogli, respingeva il noinis:o a colpi di

bombe a mano, contribuendo, col suo contegno, al buon esito del-

I'azione. - Collubi, 11-16 agosto 1936-XIV.

Saad Aluned, muutaz del XI V battaglione erilreo. - In un cielo

di azioni contro forze ribelli, dava costante prova di slancio e co-

raggio. Due volic ferito, rimaneva al proprio repario, dando ma-

gnifico esempio di virtù militari. - Becchó Cac u Calluti, T2-20 a¿e-
sto 1936-NIV.

CilOCE DI GUERllA

Aluned Nur, muntax (17221) del IV battaglione arabo-somalo.

16 compagnia. - Comandante di pattuglia arditi, durante un com-

hattimento dava prova di coraggio e di alto senso dcì dovere.

Minacciato il reparto sul flanco, alla testa dei propri uomini, -i
lanciava sul nemico, riuscendo a colpi di bombe, a sventare la

minaccia. - Collubi, 20 agosto 1936-XIV.

Ah.med Osman, ascari (25034) del IV battaglione arabo somnio,
la compagnia. - Durante un aspro combattimento sostituiva toten-
tariamente un montaz mitragliere e sprezzante del pericolo, si per-
tava con l'arma ove magg:ore era la minaccia delfavversario, riu-
scendo ad infliggergli gravi perdite. - Collubi, 20 agosto 1936-110

Alemmu Felleche, capo dei gruppi hande « Pellizzari ». - Gra-

duato in una banda prese parte a numerosi combattimenti, dimo-
strando capacità, ardimento, e costante sprezzo del pericolo. -
Beechó Uaciò-Collubi, 11-20 agosto 1936-XIV.

Alesò Nunnò, montaz (23353) del IV battaglione arabosomalo,
la compagnin. - lt1antaz mitragliere, durante un aspro constatti-

mento, con tiri precisi rinseita ad arrestare il nemico e ad inflig-

gergli perdite gravi, sventando una minaccia sul tergo del proprio
reparto. - Collabi, 20 agosto 1936-XIV.

All Dagun, munfaz (32807) del XLV battaglione eritreo. - Grn-

dnato di una banda prese parte a numerosi combattimenti, dimo-
strando capacitti, ardimento, c costante sprezzo del pericolo. -
Becché Uaciò-Collubi, 11-20 agosto 1936-XIV.
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Aptà Mascal, indigeno del IV battaglione arabo-somalo. - Fedele
sottonieseo, volontariamente partecipava ad un'azione contro ribelli.

Incaricato di portare un ordine ad altro reparto avanzato e forte-

Hiente impegnato, incurante del continuo fuoco cui era fatto segno,
eseguiva la Inissione, e partecipava quindi al combattimento distin-
gliendosi per coraggio e 6prezzo del pericolo. - Collubi, 21 agosto
1938-X I V.

Ileccitelà Citidané, capo dei gruppi bande . l'ellizzari .. - Gra-
duato di una bantia prese parte a numerosi combattimenti, dimo-
strando capacità, ardimento, e costante sprezzo del pericolo. -
Becchó Uaciò-Collubi, 11-20 agosto 1936-XIV.

IIelaccio Cassai, capo ilei gruppi bande « Pellizzari .. - Gra-

dnato di una batida prese parte a nuinerosi combattimenti, dimo-
stratulo capiteità, artliniento e costante sprezzo del pericolo. -
Decello Uaciò-Collubi. 11-20 agosto 1936-XIV.

Cassa SCUltir, capo (lei gruppi bantle « Pellizzarl ». - Graduato
di inia banila prese parte a nainero6i colnballinienti, diinostranilo

capacità, ardiniento, e costante sprezzo <lel pericolo. - Becclié Uacio-
Collabi, 11-20 agosto 193C-XIV.

Cliehbedd G1tchbrealt, zabagnh dei gruppi bande « l'ellizzari s.
- Gregatio di tina bau<la, prendeva parte a nunterosi conabatti-

menti, dalido esetuplo ai conipagili di slancio, artlire e attaccarnelllO

al dovere. - Beacllé Uaciò-Collubi, 11-20 agosto 1936-XIV.

Ilyroltim tiriff, Intlntaz (10fMS) del IV battaglione arabo-somalo,
la compagnia. - Nel corso di tin aspro cotilbattimerito, coadiuvava
effkaeolliellte il proprio stiperiore, riuscelllio con poelli uonlini a
svetilare uria niillaccia stil flanco del repilf!O O 80 ÌllÍlÍggOf6 ßl
nettlico perilite gravi. - Collubi, 20 agosto 1936-XIV.

tryu Uoldte, capo de: gruppi bantle a Pellizzari ». - Graduato
di utta banda prese parte a numerosi conil>attimenti, diniostrando
capiteltit, tirtlinierito, e coslart'e sprezzo del pericolo. -- Becellé
Uacin-Collabl, 11-20 agos10 1936-NIV.

Afaconene innesu, zabagntL (ÌOl grilppi bande « Pellizzarl .. -
Gregario di una banila, prendeva parte a numerosi combattimenti,
dallillo eseruplo ai compilgni di slancio, artlire e attaccamento al
tiovero - Bocclié Uaciò-Collubi, 11-20 agosto 1936-XIV.

Mahasciò Nurrti, mitntaz del XI.V hattaglione eritreo. - Durante
uti vielo til aziolti contro forze ribelli, dava belle prove di ardi-
niento e decliziolle al dovere. Leggerniente ferito, non desisteva dal
conthallinteltto. Visto callere un uffleiale, si adoperava per porlo in

salvo, ritiseentlo nell'intento. -- Ilecclié Uacið-Colltibi, 12-30 agosto
1936 N I V.

Along Maltamed, muntaz dei gruppi bande a Pellizzari ». - Gra-
du;ao all litta Diititia prese parte a utunerosi combattimenti, dimo-
stnunio capacitit, ardimento, e costante sprezzo del pericolo. - Bec-
cité Uacið-Collubi, 11-20 agosto 1936-XIV.

Scifu Tesenuna, capo dei gruppi bande « Pellizzari ». - Gra-
duato di una buntia prese parte a numerosi combattimenti, dimo-
strancio capacilit, ardiniento, e costante sprezzo del pericolo. -
Becelle Uacio-Collubi, 11-20 agosto 1936-XIV.

Tesenund Allé, zabagnA det gruppi bande « Pellizzari .. - Gre-
gario in una banda, prendeva parte a numeroei combattimenti,
dismio esenipio ai compagni di slancio, ardire e attaccamento al
dovero. - Becelle Uacið-Collabi, 11-20 agosto 1936-XIV.

Unidernariarn Izgan, zabagnA del gruppi bande « Pellizzari n. -
Gregario in una bantla, prendeva parte a numerosi combattimeati,
dan(10 eselopio ai compagni di elancio, ardire e attaccamenta al
dovere. - Becc11è Uaciò-Collubi, 11-20 agosto 1936-XIV.

Goldernariarrt Tuolde, zabagnA del gruppi bande « Pellizzari ..
- Gregario in una banda, prendeva parte a numerosi combattimenti,
dando esempio ai compagni di elancio, ardire e attaccamento al
dovere --- Becché Uacio-Collubi, 11-20 agosto 1936-XlV.

Ussen Gure, ascari (17502) del IV battaglione arabo somalo,
la corupagraia. - Con generoso senso di cameratismo 6pontanea-
mente si offriva di soccorrere un superiore ferito, riuscendo a trario
in salvo, incurante del fuoco avversario. - Collubi, 20 agosto
1936 XIV.

Zaudie Nagan, capo dei gruppi bande a Pellizzart ». - Graduato
di banila prese parte a numerosi combattimenti, diniostrando capa-
cità, antimento, e costante sprezzo del pericolo. - Becché Uaciò,
11-20 ago6to 1936-XIV.

Zemmeha Amedié, capo dei gruppi bande « Pelizzari ». - Gra-
donto di una banda prese parte a numerosi combattimenti, dimo-
strando capacitA, ardimento, e costante sprezzo del pericolo. -
Ileeche Uaciò-Collubi, 11-20 agosto 1936-XIV.

(4091)

LEGGI E DECRETI

ItEGIO DECRETO 29 giugno 1930-XVII, n. 15¡9.
Ordinamento dello stato civile per i libici.

VITTOltlO E3IANUELE III

PElt GRAZIA DI DIO 10 PEH VOLONTA DELLA NAZIONID

ItE D'ITALIA E DI ALBANIA

131PERATORE D'ETIOPIA

Visto il R. decreto-legge 3 diceinbre 1931-XIII, n. 2012,
sull'ordinamento e l'anuninistrazione d'ella Libia, convertito
nella legge 11 aprile 1935.XIII, n. 675;
Yisto il 11. decreto-legge 9 gennaio 1930-XVII, n. 70, rela-

tivo all'aggregazione delle quattro provincie della Libia al
territorio del liegno e all'istituzione di una speciale citta-
dinanza con statuto personale e successorio inusulmano;
Edito il parere del Consiglio superiore coloniale;
Sentito il Consiglio dei Alinistri;
Sulla proposta del I)UCE del Fascismo, Capo del Governo,

Ministro Segretario di Stato per l'Africa Italiana;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

E' approvato l'annesso ordinamento gier lo stato civile per
i libici, vistato, d'ordine Nostro, dal l)UCE del Fascismo,
Capo del Governo, Ministro Segretario di Stato per l'Africa
Italiana.

Art. 2.

Sono abrogati gli articoli dal 3 al 7 del R. d'ecreto 6 feb-
braio 1913, n. 86, col quale vengono stabilite norme per il ,

servizio dello stato civile in Tripolitania e Cirenaica, ed

ogni coutraria disposizione.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei '
decreti del Regno d'Italia, mandando a chinnque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a San Rossore, addl 29 giugno 1939-XVII

VITTORIO E31ANUELE

MUSSOLINI

Visto, il Guardasigillf : GRANDI
Registrato alla Corte dei conti addt, 23 ottobre 1939-XVII
Atti del Governo, registro 414, foglio 06. -- A1ANCINI

Ordinamento dello stato civile per i libici

TITOLO I.

Costituzione dello stato civile per i libici.

Art. 1.

Ë istituito in Libia il servizio di stato civile per i cittadini
italiani libici e per i cittadini italiani con statuto personale
e successorio musulmano.

Art. 2.

Nel termine stabilito dal Governatore generale i Municipi
debbono disporre che i capi quartieri o loro coadiutori nei
centri abitati e i capi delle cabile assistiti da un incaricato
del Municipio redigano l'elenco degli abitanti libici del quar-
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tiere o dei componenti la cabila, raggruppandoli per famiglia,
intesa questa nella discendenza da unico capostipite premorto.
Oltre le notizie in ordine all'età, sesso, paternità, mater·

nità, stato, luogo di nascita e cabila, ogni cittadino (teve
e.ssere indiento col suo nonie e cou altro nome che indichi
quello delht famiglia (cognoine).
I'ossono esser colisiderati cognoini, salvo il disposto del

"" conima dell'art. 7, il soprannoine del capostipite e i nomi
che indicano l'aggregato etnico o la località di provenienza,
gilalant essi siano notoriamente conosciuti come atti a (l'eter-
nainare singole famiglie.

Art. 3.

Se il cognoine non esiste ai sensi dell'articolo precedente
si prossede nel inodo seguente:
Il fattello ninggiore vivente ha facoltA di scegliere il co-

gnaine per tutti i discentleriti del cornune genitore preniorto.
La furoitti di scelta passa al secondogenito, e così di seguito

sino all'ultimo fratello vivente, nel caso di residenza al-
I estero, di irreperibilitit o di rifiuto di elli ha diritto a sce-

gliere il cognorue inedesimo.
Si prestinte aÏ>bia rifiutato di scegliere il cognome colui

che non nii'enipia alla scelta nel termine lissato dal secondo
invito e non abbia congiunti clie possano esercitarla a nornia
dei capoversi precedenti.
Se la famiglia ò coniposta di tutte donne, il diritto di scelta

del nonie di famiglia spetterà ad esse in conformitù a quanto
si è disposfo per i maschi.
Perimenti spetterà alle donne la scelta del cognome di

fatniglia in mancanza o in caso di indegnità dei fratelli ma-
Echi o discendenti maschi di esse.
La facoltit di scelta per chi ò soggetto a tutela, è esercitata

dal tutore, e, iper chi ò ricoverato in ospizio in locali di

pubblico ricovero, dai direttori, se l'avente diritto non sia
in coinlizioni tli esercitare la facoltà stessa.

Art. 4.

Perde a favore dei successivi asenti diritto la facoltà di
scegliere il cognome colui che sia stato condannato alla re-

clusione per un periodo non inferiore ad anni dieci, o sia
stato dichiarato delinquente abituale, professionale o per
tendenza, o si trovi nella condizione prevista dall'art. 103 Co-
dice penale, o sia diffamato ai sensi dell'art. 163 del II. de-
creto 6 luglio 1933-XI, sull'ordinamento di polizia della Libia,
per ofichiarazione del capi quartiere o del capi cabila, con-
fermata dai competenti uflici di polizia.

Art. 5.

I funzion:tri indicati nell'art. 2, se nella formazione degli
c'enchi non possono procedere alla ricostituzione totale della
famiglia nel modo stabilito dal suddetto articolo, per la irre-
peribilità dei suoi membri o qualora detta ricostituzione sia
oltremotto dittleile per i diversi domicili dei mellesimi, o per
altre cause, hanno facoltà di procedere alla ricostituzione
anche parziale della fatµiglia suddetta o indicare le singole
famiglie, nello stato presente di loro consiseuza.
la questa ultima ipotesi la scelta del cognome, qualora

non risulti costituito o non sia ricarabile dal soprannome
del capo fanliglia o del nome (Tella « beit » e della « lahma »

di appartenenza, spetta al capo famiglia stesso.

Art. G.

Qualora nessuno degli asenti diritto intenda esercitare la
faroltà di scegliere il cognome, ni sensi degli articoli 3, 4 e 5,
o non l'abbia esercitata nel termine indicato nel 3° capoverso

dell'art. 3, il nome di famiglia è proposto dai funzionari indi-
cati nell'art. 2 ed imposto dalla Commissione prevista dal-
l'art. 8.

Art. 7.

I cognomi di nuova imposizione sono ricavati dalla lingua
araba e dalle altre lingue o dialetti parlati in Libia e per gli
israeliti anehe dalla lingua ebraica.
Non possono usarsi cognomi ridicoli o vergognosi o che

rechino offesa all'ord'ine pubblico o al sentimento nazionale
e religioso.

Art. 8.

Presso ogni 3Innicipio è costituita una Commissione nomi-
nata dal prefetto e composta di un funzionario del ruolo di
Governo dell'Amministrazione dell'Africa Italiana, presi-
deute, del podestà, siee presidente, di un magistrato desi-
guato tial presidente della Corte d'appello ed - in mancanza
-- dell'arbitro conciliatore, di un interprete, del cadi, di un
funzionario libico amministrativo e di tre persone scelte, tra
i cittadini italiani libici o tra i cittadini italiani con statuto
personale e successorio musulmano, alla quale saranno in-
viati gli elenclii suddetti non appena compilati.
La Commissione, accertata la regolare formazione degli

elenchi, provvede a completarli nelle parti mancanti ed im-
pone i nomi di famiglia nelle ipotesi previste negli articoli
precedenti.
Gli elenchi sono trasmessi al Governo della Libia per de-

terminare la grafia definitiva delle generalità tanto in cae
ratteri italiani quanto in caratteri della lingua prescelta.
Nella grafia araba ed ebraica si deve sempre indicare la

vocalizzazione.
Nella trascrizione in caratteri italiani dei cognomi si deb-

bono osservare le norme approvate con decreto del Ministro
per le colonie del 1° febbraio 1915, a meno che non esista per
essi già costituita una diversa grafia.

Art. 9.

Gli elenchi, così compilati, sono pubblicati, mediante at-
Bssione, per la durata di un mese nell'albo del Municipio e
del tribunale sciaraitico competente per territorio e mediante
ripetute comunicazioni a cura dell'imam e del muchtar nel
termine suddetto, nella moschea e nel quartiere di abitazione
dell'interessato.
L'elenco dei cittadini israeliti è pubblicato oltrechè nel-

l'albo del Municiipio, anche presso il tribunale rabbinico, ed
in mancanza, nella sinagoga del maggior centro abitato
dagli stessi.
Presso le cabile la pubblicazione, oltrechè mediante afl¡s-

sione nell'albo del Municipio, deve avvenire anche mediante
lettura dell'elenco dei suoi componenti nella moschea e nei
luoghi che saranno indicati dal regolamento.

Art. 10.

Entro il tempo previsto nell'articolo precedente e non oltro
un mese successivo alla scadenza di esso, chiunque può fare
opposizione in ordine alla iscrizione nell'elenco cui egli abbia
interesse, mediante comunicazione, anche verbale, presso gl.i
utilci di Governo, municipali o giudiziari, o caserme dei cara-
binieri Iteali di sua residenza, che provvedono, occorrendo, a
tradurla in iscritto e a trasmetterla alla Commissione indi-
cata nell'art. 8.
Trascorso tale periodo, la Commissione, risolute le opposi-

zioni, con provvedimento insindacabile procede all'appro-
vazione degli elenchi, che debbono essere trascritti in appe.
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siti registri, composti di fogli per ogni famiglia e di seliede
individuali, i quali costituiscono i registri della popolazione
di ogni Municipio.
I registri sono redatti in lingua italiana, però il cognome

deve essere ripeinto anche nella lingua da cui fu tratto.

Art. 11.

Ogni cittadino italiano lihico ed ogni cittadino italiano~
con statuto personale e successorio musulmano deve, a enra

dei Municipi, essere munito di un tessera, nella quale sono

ripetute le generalità a lui spettanti, in base alla sua iscri-
zione nei registri indienti nell'art. 10.
Ogni tessera è numerata ed il numero è riportato in mar-

gine alla scheda individuale del registro della popolazione.
Nella tessera il nome e cognonie, oltre che in lingua ita-

linna, deve essere scritto nella lingua da cui fu tratto.

Art. 12.

Il cognome, quale sarà definitivamente stabilito, è obbli-

gatorio per tutti i discendenti, maschi e femmine, del comune
capostipite e loro discendenti da maschi o da femmine uou

coningate.
Le donne coningate mantengono il loro cognome, facendole

seguire da quello del marito.
Ogni ipubblico ulliciale, che compili o rilasci documenti neb

l interesse dei cittadini italiani libici e dei cittadini italiani
con statuto personale e successorio musulmano, è obbligato
ad indicarli col loro nome e connome, e ad indicare il numero
della tessera di cui sono forniti.

TIToto II.

Dryli alli dello stato civile.

Art. 13.

A fatto obblign ni cittadini italiani libici e ni cittadini
italiani con statuto personale e successorio musulmano, de-
corsi tre mesi dalla pubblicazione del presente ordinamento,
di denunciare le nascite, i deressi, i matrimoni, i divorzi ed
i ri¡mdi.

Art. 14.

Il genitore o chi ne fa le veri, ha l'obbligo di dichiarare,
entro il derimo giorno, la nascita di ogni liglio legittimo, al
31unicipio e al ninehtar del suo quartiere o al capo della
propria cabila, o a persona all'uopo designata dal Governatore
generale della Libia.
Le persone anzidette devono per tale denuncia compilare

apposito verbale, in duplice esemplare, su modulo fornito
dal 31unicipio, con indicazione dell'ora e del luogo ove av-

venne la nascita, delle generalità dei genitori, del nome

imposto al neonato, del sesso, del numero della famiglia
cui i genitori appartengono.
I'no degli esemplari è consegnato al denunciante e l'altro

deve essere rimesso senza indugio all'U.llicio di stato civile

presso il 31anicipio contpetente.

Art. 15.

L'Ullicio di stato civile provvede in base alla dennneia di-
ret ta o al verbale redatto a norma dell'art. 14 alla iscrizione
del neonato nel registro dello stato civile, nonchè nel foglio
del registro di popolazione assegnato alla sua famiglia. Com-
pila contemporanetunente la scheda individuale del registro
di popolazione e la tessera indicata nell'art. 11, che viene
rinlessa al capo delin famiglia del neonato.

Art. 10.

Qualora le denuncie di nascita riguardino persone il cui

genitore non abbia ancora stabilito il cognome, contempo-
raneamente alla formazione dell'atto di stato civile, si pro-
cede alle operazioni disposte per l'imposizione del cognome
ai sensi degli articoli 2, 3, de 5.

Art. 17.

Per i neonati, i cui genitori siano ignoti, le persone desi-

gnate nell'art. 31 redigono, oltre il certifiento indicato nel-
l'articolo stesso, un processo verbale sulle circostanze all

tempo e luogo nelle quali il neonato venne rinvenuto. In
tale verbale è proposto il nome da imporsi al bambino
abbandonato.
Il certifiento ed il processo verhale sono rimessi all I Ilirio

di stato civile nei modi previsti nell'art. 14.

Art. 18.

Il riconoscimento dei ligli naturali da parte dei cittadini
libici deve essere fatto nelle ipotesi e nelle forme stabilite
dallo statuto personale dei medesimi, av'anti il cadi o il tri-
bunale rabbinico, rispettivamente per i musulmani e gli
israeliti.
Copia dell'atto a enra del cadi o del presidente del tribu-

nale rabbinico, deve essere rimessa all'Uflicio di ptato civile
presso il Municipio della loro giurisdizione, che provvede alla
rettifica della precedente iscrizione nel registro dello stato

civile, se essa avvenne presso il suddetto utlicio, o ne cura la

trasmissione all'Utlicio di stato civile competente.
Contemporaneamente si provvede, nel registro della popo-

lazione, all'iscrizione del tiglio riconosciuto nella famiglia
di cui viene a far parte.

Art. 10.

Le denmicie di cui agli articoli precedenti, debbono farsi
anche nei casi di nati morti.

Art. 20.

I bambini nati da genitori che si trovino, in via provvi-
soria, in quartiere o cabila diversi da quelli di abituale
dimora, qualora non denunciati direttamente al Municipio,
debbono denunciarsi al mochtar o al capo cabila o alla per-
sona all'uopo designata dal Governatore generale nella loca-
lità di provvisoria resideuza.
Questi rimettono il verbale relativo al mnehtar del quar-

tiere o al capo cabila o alla persona all'uopo designata dal
Governatore generale nella localitù di ordinaria residenza
dei genitori per l'inoltro all'Uflicio municipale competente.

Art. 21.

I endi o i naib o i rabbini che celebrano nu unitrimonio
hanno l'obbligo di farne denuncia al 31anicipio .su speciale
modulo fornito dal 3Inuicipio stesso.

Oltre le generalità dei coniugi, nella denuncia deve inoltre
essere fatta annotazione: iper il inarito, se relihe, vedovo,
divorziato o già aminogliato; per la sposa, se uuhile, divor-
ziatti o vedova. 1)ese inoltre farsi particolare menzione del

nuovo domicilio degli sposi, ove il niarito intenda formare

famiglia a se, separando la propria abitazione da quella della
famiglia da cui proviene.21u questo caso viene intestata una
nuova pagina con nuovo numero di famiglia al nome dello

sposo.
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La denuncia deve essere fatta dal cadi o dal naib o dal TIToLo III.
tribunale rabbinico anche per la prounneia dei divorzi o per
gli atti di ripudio. In tal caso deve essere fatto richianto Disposizioni generali.
degli estrenti del nintrimonio cui il divorzio o il ripudio si
riferisce. Art. 3.

Art. 22.

Qiinlara per i villadini iluliani libici e per i cittadini ita-
linni con statillo personale e successorio inusulniano il ina-
Trintonio o il divorzio o il ripudio siano avvenuti davanti
l'inlain o d:Lvanti due testinioni raganti, l'atto relativo deve
essere traseritto nei registri del tribunale sciaraitico compe-
tente per territorio, entro un inese chilla celebrazione a cura

degli sposi e, in umneanza daltimani o da chi rogù l'atto.
11 endi rimette, entro dieci giorni dalla trascrizione, la

denuncia del nintrimonio at 3lunicipio ai sensi dell°art. 21.

A Pt. 23.

Nelle dennneie per divorzi o per ripmfi, oltre nlle indica-
zioni previste nelfarticolo precedente, deve farsi risultare
il inioso domicilio dei divorziati,
lleve inoltre dichiararsi presso (pinli dei genitori andranno

ad abitare i figli.

Art. 21.

Chinn<pie contravviene alle disposizioni degli articoli 12,
2d e 14 del presente ordinaniento è punito con Paminenda
da L. 148) a L. .500.
I reati in ninteria di stato civile sono Juiniti in confonnità

delle leggi vigenti nel Regno.

Art. 30.

L inizio delle operazioni indiente per la costituzione dello
stato civile ai sensi degli articoli 2 e seguenti è stabilito con
provvediniento del Governatore generale.

11 provvedimento deve indicare i singoli 31anicipi nei gimli
saranno intraprese le operazioni suddette e può comprendere
tutto il territorio del Municipio medesinio o Merininati

paesi o villaggi o regioni o <pmrtieri dello stesso Municip¡o.
Il provvedimento stesso deve essere reso noto mediante
mbblicazione nel bollettino utliciale della Libia e altresi con
aflissione negli albi degli Ullici di Governo, dei Municipi, de
gli ITiiri giudiziari o sciaraitici o con pubblici Landi nei
principali niercati della Libia.

LTlirio delo stato civile competente, appena rivevnte le visto, tronuno di sua 31aceta il ne d'Itala e di .man:a
denuncie previste negli articoli precedenti, deve provvedere Imperatore d'Etiopa
senza indagio, in ca.so di niatrimonio, a fare le relative tra-
scrizioni nel registro dello stato civile e della popolazione Il DECE del Fascisinn, Capo del G. tono
ove è trascritto l'a'.to di ninttillionio. Ministro per l':ifrica Italiana

XIUSSOLINI

A vt. 2.3.

Le th•mnwie di morte devono essere subito fatte al 'Inni-
cipio a:il miwhtur del quartiere o ni capo della enhila dove
i• avvenuto it deresso, o alla persona all napo designata dal
Umvenutore generale della Libia.
La persona indienta nel primo comma di questo articolo

che riceve la denuncia deve compilare il verbale relativo su

opposito modulo fornito dal 31anicipio, indicandosi le gene-
nilità com¡dete, il luogo, la data della morte e il nuinero
della tessera del defunto.

REC10 DECRETO 25 uttembre 1939-XVII, n. 1580.
Annullamento del II. decreto 23 agosto 1936=XVI, n. 1214, che

includeva un tratto della strada Casale=31ertara nell'elenco delle
strade provinciali di Vercelli.

YlTTOllIO E3IANUELE III

PEli OllAZIA DI DIO E PElt VOLONTA DELLA NAZIONE

11E D'ITALIA E DI ALBANTA

13IPERATOllE D'ETIOPIA
ArL SG.

Il verbale va trasinesso senza indugio all'I'lllein dello stato
visile che provvet're alla compilazione dell'atto di morte ed
all'annotazione nel registro di popolazione.

Art. 27.

Nel caso di persona deceduta fuori del quartiere o della
cabila di sua abituale dimora, la formazione del verhale e
l'inoltro di esso all'Uilicio naniivipale di stato civile d'eve
inrsi nei inodi indicati nell°art. 20.

Art. 28.

Visto il 1:. decreto 23 aprile 103G-NIV, n. 1214, col opmle si

assegnava alla provincia di Yercelli, cancellaudolo dall'elenco
delle strade della provincia di Alessandria, il tratte di cirrn
3M metri tPella strada Casale-Mortara, partendo dalla 31ez
zaria della Itoggia-Bona e andando verso Casale;
Yista la decisione emessa il 10 marzo 1930-XVII dal Con

siglio di Stato in sede giurisdizionale (Sez. IV) sul ricorso
proposto dalla provincia di Yercelli contro il Ministero dei
lavori pubblici e la provincia di Alessand'ria per Pannulkt-
mento del Regio decreto;
Sulla proposta del Nostro 3Iinistro Segretario di Stato per

i lavori pubblici;
Abbiamo decretato e decretiamo:

La formazione degli alli, le rettifiche, la vigilanza sullo Articolo unico.
stato civile ed in genere quanto concerne il servizio suddetto,
sono regolati, anche per i cittadini italiatri libici e per i E' annulbito il R. decreto 23 aprile 3036XIV, n. 1214, che
cittadini italiani con statuto personale e successorio musul- incIndeva il tratto di 331 metri della strada Casale-Mortara
mano in conformità <telle leggi vigenti nel llegno per il ser- nell'elenco d'elle strade provinciali della provincia di Jer.
Vizio dello stato civile dei cittadini italiani. celli.
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Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella Raccolta ulliciale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mand'ando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a San Rossore, addì 2S settembre 1930-XVII

37ITTORIO EMANUELE.

ConoLu-GIGLI
Visto, il Guardasigillf: Gnmol
Itegistralo alla Corte dei conti, atldl 25 ottobre 1939-XVII
Allt del Governo, Tegistro 414, foglio 112. - MANCINI

REGIO DECRETO 22 settembre 1939-XVII, n. 1585.
Conferma della qualifica di ente morale alla Sezione finanzieri

d'Italia.

N. 1583. R. decreto 22 settembre 1930, col quale, sulla pro-

posta del DECE del Fascismo, Capo del 00serno, viene

conservata alla Legione finanzieri d'Italia la qualitica di

ente morale già attribuitale sotto la precedente denomiua-
zione di Associazione nazionale fra i militari della Regia
guardia di finanza in congedo.

Visto, il Guartlasigilli: GluNm
Ilefistrato alla Corte dei conti, add! 17 ollobre 1939-.\VII

REGIO DECRETO 28 higlio 1039-XVII, n. 1581.
Erezione in ente morale della Scuola materna « Villani Ra.

chele », con sede in Trecasali (Parma).

N. 1581. R. decreto 28 luglio 1930, col quale, sulla proposta
del DUCE del Fascismo, Capo del Governo, Ministro per
l'interno, la Scuola materna « Villani Rachele » con sede in
Trecasali (Parma), viene eretta in ente morale sotto am-

ministrazione autonoma e ne è approvato il relativo sta-
tuto organico.

Visto, il Guardasigilli: GluNDI
fleUlstrato alla Corte del conti, addl 17 ollobre 1939-XVII

REGIO DECRETO 4 agosto 1939-XVII, n. 1582.
Erezione in ente morale dell'Asilo infantile « Vincenzo Pa-

storello fu Antonio », con sede in Imperia.

N. 1582. R. decreto 4 agosto 1930, col quale, sulla proposta
del DUCE del Fascismo, Capo del Governo, Ministro per
l'interno, l'Asilo infantile « Vincenzo Pastorello fu Anto-
nio », con sede in Imperia, viene eretto in ente morale
sotto amministrazione autonoma e ne è approvato il rela-
tiro statuto organico.

Visto, il Griartlasipilli: GluNDI
liffistrato alla Corte dei conti, addl 17 ottobTe 1939-XVII

REGIO DECRETO 4 agosto 1939-XVII, n. 1583.
Erezione in ente morale dell'Asilo infantile Hône=Bard con

sede in Bard (Aosta).

N. 1583. R. decreto 4 agosto 1939, col quale, sulla proposta
del I)UCE del Fascismo, Capo del Governo, Ministro per
l'interno, l'Asilo infantile Uône-Bard con sede in Bard
(Aosta), viene eretto in ente morale sotto amministrazione
antonoma, e ne è approvato il relativo statuto organico.

Visto, il Guardasigilli: Gn.tNDI
Registrato alla Corte dei conti, addi 17 ottobre 1939-XVII

REGIO DECRETO 8 settembre 1939-XVII, n. 1584.
Autorizzazione alla Regia università di Pavia ad accettare

una donazione.

N. 1584. R. decreto 8 settembre 1930, col quale, sulla proposta
del \Huistro per l'educazione nazionale, la Regia università
di l'avia viene autorizzata ad accettare la donazione di
L. 10.000 nominali, in titoli del Debito pubblico italiano
5 %, disposta in suo favore dalla Federazione provinciale
fascista di Pavia, con pubblico istrumento 15 novembre
1938-XVII, per l'istituzione di una borsa di studio da inti-
tolarsi al rome di « Annibale Carena » e da conferirsi ad
uno studente di quella Facoltà di scienze politiche.

Visf0, il GuardâSigilli: GRANDI
licUistralo alla Corte del cont° addl 14 ottobre 1939-XVII

REGIO DEClŒTO E settembre 1930-XYlI.
Nomina del presidente dell'Istituto fascista autonomo per le

case popolari della provincia di Venezia.

VITTOllIO TOIANUELE III

PEIl GILiZIA DI DIO I l En VOLONTÀ IWLL \ N.tZIONE

HE I)'ITALIA E I)I ALIIANIA

DIPEllATOllE I)'ETlOPIA

Visto il testo unico '.'8 aprile 10'IS, n. 1103, sull'edilizia po-
pola re ed economica ;
Visto il it. decreto 9 luglio 19::G-XIV con il quale il sig.

comm. avv. Plinio I)onatelli venne nominato presidente del-
l'Istituto fascista autonomo per le case popolari della pro-
vincia di Venezia;
Considerato che il su nominato sig. ass. Plinio Donatelli è

deceduto;
Ritenuto che occorre ora provvedere alla nomina del nuovo

presidente dell'Istituto in paroln ;

Sulla proposta del Nostro 31\nist ro Segretario di Stato per
i lavori pubblici•
Abbiamo decretato e decretiamo:

Il Consigliere nazionale ing. Umberto Fantucci è nominato
presidente dell'Istituto fascista autonomo per le case popo-
lari della provincia di Venezia.
Il Ministro proponente è incariento della esecuzione del

presente decreto che saril trasnæsso alla Corte dei conti per
la registrazione e ipubblicato nella (Ta::ctta Ufficiale del

Regno.
Il decreto stesso avrà effetto dal giorno della sua pubbli-

cazione.

Dato a San Rossore, addì 22 settembre 10'10-XVII

VITTORIO EMANUELE

Conotu-GIcu

liegistrato alla C0Tte dei conti, adda 11 ottobre 1939-XVII

liegistro 25 Lavori Pubblici, foUlio 29.

(4643)

DECRETO MlNISTERIALE 25 ottobre 1939-XVIL
Dichiarazione di pubblico interesse della fusione mediante in.

corporazione della Società anonima « Boracifera di Lardarello »
nella Società anonima a Lardarello ».

IL GUARDASIGILLI

MINISTRO ·PER LA GRAZIA E GIUSTIZIA

Visto il R. decreto-legge 20 febbraio 1939-XVII, n. 018:
Viste le istanze con le quali la Società anonima « Boracifera

di Lardarello » e la Sogietà anonima « Lardarello » hanno
chiesto che sia dichiarata di pubblico interesse la progettata
fusione di esse società, mediante incorporazione della prima
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nella seconda, con il contemporaneo aumento del capitale i
di quest'ultima da L. 54.000.000 a L. 150.000.000;
Ritenuto clie la progettata fusione rispont'te a necessità di

pubblico interesse, e clie conviene ridurre i termini stabiliti
negli articoli 101 e 105 del Codice di commercio allo scopo
di rendere possibile la solleelta esecuzione della fusione mede-
Blul;t ;

Su confornie parere dei 3finistri per le finanze e per le

coniunicazioni;

Decreta :

2 dichiaratti di piibblico interesse la fusione della Societù
anoninia « Horneifer:1 ti'i L:trdarello », con sede in Firenze,
con lit Società ainoninut « Lardarello », con sede in lioma,
medialite incorporazione della prirna nella seconda, con il
conteniporanco allinento del capitale di qiiest'ultima da lire
51.000.000 it L. DU.001).000, dielliarandosi così applictibili,
alle delilierazioni di Disione e alle alltre clie in oerasione della
insione sar:tuno adottalte d:llle asseniblee degli azionisti, le
disposizioni del li. decreto-legge 20 febbraio 1939, n. 318,
unelle :ti fini dell'esellisione del diritto til recesso.
Il terniille duralite il qu:lle rinuine sospesa l'esecuzione

delle deliber:izioni ed è consentita l'opposizione, a nornia

degli aiticoli 10l e 195 del Codice di coniniercio, è ridotto
a «plindici giorni, pureliò, in aggiunta alle piibblicazioni pre-
scritte dal Codice stesso, sia pubblie:ito l'annunzio delle deli-
herazioni sutblette e dell'abbrevinzione del termine per le
opposizioni sui giornali La Nazione di Firenze e Il MessaU
Uuo di honni.

11 presente decreto sar;'i pubblicato nella Gar:ctta Ufficiale
del Regno.

Ronni, añ·dì 25 ottobre 19393VII

Il 1/inistro: GRANDI

(4662)

DECRETO DEL SEGRETARIO DEL P.N.F., MINISTRO SE-
GRETARIO DI STATO, 7 ottobre 1930-XVII.

Approvazione della donazione a favore della G.I.L. di un
capannone sito in regione Iliale del comune di Crevacuore.

IL SEGIIETARIO DEL P. N. F.

311NISTllO SEGllETARIO DI STATO

CO31ANDANTE GENEllAIÆ DELLA G. I. L.

Considerato che Bozzalla Annibale è venuto nella deter-
miinizione di donare alla G. 1. L. il seguente immobile sito
in Cresacuore di mappa únperfetta: capannone in regione
Hiale o dietro le case, con terreno annesso di are 8 circa in
complesso, coi contini: 3Iazzia Ercole, strada per Postua,
strada vecchia, iscritto nel catasto comunale terreni di Cre-
vacuore alla pagina 330, libro III, con l'allibramento 0.2.2.0;
Considerata l'opportunitù di accettare tale donazione;
Veduto l'atto di donazione in data 4 luglio 1939-XVII a

ragito notaio Domenico 3Inzzola, registrato a Borgosesia il
38 seguente, al n. 20, vol. 92, atti pubblici, trascritto all'Uffi-
cio delle ipoteche di Riella il 4 settembre 1939-XVII, al vo-
lume 075, art. 2877 del registro di formalità e n. 3222 del
registro d'ordine;
Veduto l'atto di accettazione di donazione in data 17 lu-

glio 1939-XVII a rogito notaio Domenico 31azzola, registrato
a Borgosesia il 24 seguente al n. 22, volume 02, atti pubblici,
trascritto unitamente al precedente atto;
.Veduto l'art. 2 del R. d'ecreto-legge 27 ottobre 1937-XV,

n. 1839, convertito in legge 23 dicembre 103T-XVI, n. 2506j a

Decreta:

La donazione, come sopra disposta, del capannone sito in
regione Iliale del comune di Orevacuore è approvata.
Il ¡presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Ugiciale-

del Regno.

Roma, addì 7 ottobre 1939-XVII

Il Segretario del P.N.F.
31inistro Negretario di Stato

Comandante Uencrale della G.I.L.

(4627) STARACE

DECRETO DEL SEGRETARIO DEL P.N.F., MINISTRO SE-
GRETARIO DI STATO, 7 ottobre 1939-XVII.
Approvazione della donazione di un terreno necessario per

la costruzione di una Casa rionale della G.I.L. in Bari.

IL SECHETAHIO DEL P. N. F.

MINISTHO RilGIIETARIO DI STATO

ConsNoaxTE aim:RALE DELLA G. I. L.

Considerato che, allo scopo di far sorgere in Bari una ensa
rionale della G.I.L., quel Coinune è venuto nella determina-
zione di donare alla G.I.L. la zona di suolo ubicata tra via
Brigata Hegina ed il prolungamento del corso Mazzini della
superficie di mg. 8800 circa, riportata in catasto alla partita
1207, foglio n. 25, particella 71;
Considerata l'opportunità di accettare tale donazione;
Veduti i documenti ipotecari e catastali;
Veduto l'atto di donazione in data 26 maggio 1939-XVII,

a rogito notaio Gaetano Carbone, registrato a Bari il 15 del
mese successivo al n. 4122, mod. I, vol. 176, trascritto presso
l ufficio delle ipoteche di Trani il 17 successivo al n. 16103
del reg. gen. d'ord.;
Veduto l'art. 2 del R. decreto-legge 27 ottobre 1937-XV,

n. 1839, convertito in legge 23 dicembre 1937-XVI, n. 2560;

Decreta:

La donazione, come sopra disposta, del terreno necessario

per la costruzione di una Casa rionale della G.I.L. in Bari
è approvata.
Il garesente decreto sarà pubblicato nella Gazzctta Ufficiale

del Regno.

Roma, addl 7 ottobre 1930-XVII

Il ßegretario del P.N.F.
Ministro ßegretario di Stato

Comandante generale della G.I.L.

(4628) STARACE

I

DECRETO DEL SEGRETARIO DEL P.N.F., MINISTRO SE-
GRETARIO DI STATO, 7 ottobre 1939-XVII.
Approvazione della donazione di un terreno per la costru.

zione della Casa della G.I.L. di Crotone.

IL SEGRETARIO DEL P. N. F.

MINISTRO SEGRETARIO DI STATO
COMANDANTE GENERALE DELLA G. I. L.

Considerato che, allo scopo di far sorgere in Crotone la
sede delle organizzazioni giovanili, quel Comune è venuto
nella determinazione di donare alla G.I.L. il suolo su cui
sorge un fabbricato in rovina, già adibito ad officina elet-
trica, dell'estensione di mq. 798, sito nell'ambito della città
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di Crotone e precisamente in via Pogioreale, rione Spataro
o Spina Santa; riportato in catasto alla partita 1290 in testa
al detto comune di Crotone;
Considerata l'opportunità di accettare tale donazione;

- Veduto l'atto di donazione in data 16 marzo 1938-XVI, a
regito notaio Giovanni Le Pera, registrato a Catanzaro il
22 stesso mese al n. 1387, vol. 105, mod. II atti pubblici, ivi
trascritto l'11 luglio successivo al n. 0033, vol. 1383 del regi-
stro generale;
Veduto l'art. 2 del 11. decreto-legge 27 ottobre 1937-XV,

n. 1839, convertito in legge 23 dicembre 1937-XV1, n. 2566;

Decreta :

La donazione, come sopra disposta, del terreno necessario
per la costruzione della Casa della G.I.L. di Crotone è ap-

II,presente decreto sarà pubblicato nella Gar:ctta Ugiciale
del Itegno.

Roma, addl 7 ottobre 1030-XYII

11 SeUretario del P.N.F.
3/inistro ßeyrctario di Ntato

Comawlante Ucucrale della G.I.L.

(4629) STAR^

lŒCRETO TRL REGRETARIO DEL P.N.F., MINISTItO SE-
GitfTAltlO DI STATO, 7 ottobre 1939-XVIL
Approvazione della donazione di un appezzamento di terreno

da destinarsi a campo sperimentale agricolo della G.I.L. di Gela.

IL SEOllETAIIIO DEL P. N. F.

M INISTItO SEGRETAI:10 DI STATO

COMAMONTE GENERAlÆ DELLA G. I. L.

Considera:o che, allo scopo di destinarlo a canipo speri-
luentale agricolo, il comune di Gela è venuto nella determi-
nazione di donare alla G.I.L. un appezzamento di terreno
della superficie di niq. 1130, posto in territorio di Gela,
continante a liord con la strada pubblica, ad est con terre
di proprieth Martorana Costantino, ad ovest con altra pro-
prietà ed a sud con la stazione ferroviaria non figurante in
catasto perelle proveniente dal demanio comunale;
Considerala l'opportunità di accettare tale donazione;
Yeduto l'atto di douazione in data 26 gennaio 1930-XVII a

ragilo idego 1>i Caro, segretario del comune di Gela, regi-
strato a Gela il 2 marzo successivo al n. 812, mod. I, vol.101,
trascritto all'uflicio delle ipoteelle di Caltanissetta il 20 gin·
gno seguente al n. 8080, vol. 1000 del reg. gen. d'ord. e

n. 0533, vol. 2:";I del reg. part.;
Veduto l'art. 2 del R. decreto-legge 27 ottobre 1937-NV,

n. 1830, convertito in legge 23 dicembre 1937-XVI, n. 2500;

Decreta:

La donazione, come sopra disposta, di un appezzamento di
terreno da destinarsi a campo sperimentale agricolo della
0.1.L. di Geht. è approvato.
Il presente decreto sarà pubblicato nella Gu::cita C§iciale

dW llegno.

Ilonut. addì 7 ottobre 1930-XVIl

Il Repretario del P.Ï.F.
Ministro Repretario di Stato

Comandante pencrale della G.I.L.

ST.u:wie

(1631)

DECRETO DEL SEGRETAIIIO DEL P.N.F. MINISTItO SE
GRETARIO DI STATO, 7.ottobre 1939-XŸII.
Approvazione della donazione di un terreno a favore della

Casa della G.I.L. di Viggiù ed Uniti.

IL SEGIIETAIIIO DEL P. N. F.

MINISTitO SEGIIETAllIO DI STATO

COMANDANTE GENEluLI DELLA Ü. I. L.

Considerato che Argentino Ilicca di Filippo è venuto nell a
determinazione di donare alla G.I.L. il terreno a prato, sito
in territorio del comune di Saltrio, iscritto nei libri censuari
al foglio n. 12 coi dati seguenti: mappale n. 13004), prato,
ettari 0.02.00, mappale n. 1303-6), prato, ettari 0.04.40; 11
tutto coerenziato: a levante con la Casa della G.I.L. di
Viggiù ed Uniti, a mezzodì con la strada comunale per Cli-
vio, a ponente con proprietà Adolfo Dominici per interme-
diante strada privata larga m. 4 di accesso al campo di
tennis di ¥iggiù ed Uniti, a tramontana con proprietà del-
l'azienda autonoma della stazione di cura e soggiorno di
Viggiù ed Uniti e proprietù eredi 31onti;
Considerata l'opportunità di accettare tale donazione;
Veduto l'atto di donazione in data 2 marzo 1930-XVII a

rogito notaio Furio Rossi, registrato a Yarese il i marzo
successivo al n. 1411, vol. 358;
Yeduto l'atto di accettazione di donazione in data 30 giu-

gno 10 9-XVII a ragito notaio Furio Itossi, registrato a

Varese il i luglio 1930-XVII, n. 50, vol. 130, isi trascritto
il 2L successivo al n. 2401 del registro d'ordine e n. 200G par-
ticolare;
Yeduto l'art. 2 del R. decrelo-legge 27 ottobre 1937-XV,

n. 1830, convertito in legge "3 dicembre 1907-XVI, n. 256G,

1)ecreta :

La donazione, enme sopra disposta, del terreno adiacente
alla Casa della G.I.L. di Viggiù ed tiniti è approvata.

11 presente decreto sarù pubblicato nella Ga::cita E[fic¡alc
del liegno.

Roma, addì T ottobre 1000-XYIf

Il Regretario del P.N.F.
.llinistro Regretario di Stato

Ca>aandante generoic della G.I.12.

ST.uace

(1630)

DISPOSIZIONI E COMUNICATI

MINISTERO DELLE COMUNICAZIONI

Ordinamento delle maestranze portuali di Genova

: Ai sensi e per gli effetti dell'art. I del B. derrelodegge 21 gen-

naio 1919. n. 166, convertito nella legge 17 giugno 1920, n. 1093, si
| Iende noto cho, giusta decretà 5 Ottobre 1939 VII, D. 071, del Con-
Sorzio autononio del porto di Eenova, la « Conipuutaa portabaganti
I.nigi linna a ha neennto la denominazione di a Conipagnia porta-

.
bagagli Costanzo Giano ».

1 (4655)
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MINISTERO DELLE FINANZ,E
UlitELIONil Gimno a UttufD t'UBBLICO

Q punNca m"L Itettifiche d'intestazione di certincati di rendita Elenco n. 6.

Si dictuara che le rendite seguenti, per errorm occorso nahe indicazioni date dat richiedenti all'Amministrazione del Debito pub-
blico, vennero intesMe e vincolate come alla colonna 't, mentrecLù dovevano invece intestarsi e vincolarsi come alla colonna 5, essendo
quelle ivi risultanU le vere ludicazioni del fitniari delle rendite Alesse

A11310NTARE
NUNTERO

DEUITO della INTESTAZIONE DA DETTIFICARE TENORE DELLA RETTIFICA,crizione rendita annua

i "
. 3 4 5

Rend. 5 'a 11550 1630 - Dardo Giuseppina fu Pietro, mogne di Corte Dardo Giuseppina fu Pietro, moglie di Corte-
rasi Giacoino, dotu. a Torino, vincolato per resio Giaculuo, dolu. a Torino, vincolato per
dote. dote.

P. R. 3,50 409964 1750 - liaby Emma fu Michele, nubile dom. a To- Come contro con usufrutto a favore di Casa-
rmo. usufrutto a favore di Casalongo Albina longo Teresa-Albina-31aria-31argiterita ecc.,
in Pasquale-Luigi, ved, Itaby doin. a To- conie contro.
rino

bl. 55163 1750 - 1:ah.v frula fu Michete. moglie di Challiol Cle- Come contro con usufrutto a favore di Casa-
tuente, dom. a Torino. Usufrutto a favore di lenge Teresa-.flbina·31aria-31argherita ecc.,
f.asaiengo Albina fu Pasquale-Luigi, ved. di coine contro.
liaby Michele, doin. a Torino.

Rend. 5 6305 2500 - I'A' alaria in Michele, mlbile, dom. a To- Come contro con usufrutto a favore di Casa-
rino, usufrutto a favore di Casalengo Albina longo Teresa-Albina-31aria-31arytterita ecc.,
fu Pasquale-Luigi, ved. Ruby dotu. a To- conte contro.
[1110

Cons. 3, 50 761948 280 - Acuto .4farto fu Gluseppe, dom. In Torino, con Acuto Lufgi fu Giuseppe, dom. In Torino, con
(1900) tisufrutto vitalizio a Bonelli Emilia fu Do- usufrutto vitalizio a Donelli Giuseppina-Bini-

menie0, ved. di Acuto Touimaso dom. a Bob- lia fu Domenico, ved. di Acuto Tommaso,
bio (I avia). dom. a Dobbio (Pavia).

Rond. 5 140426 90 - Carpegna Giovanna fu Giovanni, minore sotto Carpegna Giovanna fu Giovanni-Ilattista, mi-
P. R. 3, 50 492136 364 - la p.p. della madre Lavazza Angela fu Fi- note sotto la p p. della madre I avazza An.

492170 549,50 lippo, ved. Carpegua, donL a Torino. . gela fu Felice, ecc. come contro.

Rend. 5" 140425 30 - Come sopra, con usufrutto vitalizio a iavazza Come sopra, con usufrutto vitalizio a I.avazza
P. R. 3 50 492137 119 - Angela fu Filippo, ved di Carpegna Gio- Angela fu Felice, ved. Carpegna Giovanni•

492171 182 - ranni, dom. a Torino. Baltista, dom a Torino.

P. Naz, 5 2734 380 - nonettini Gualtiero, Primo, Paolo, Andrea, Gin- nonettini Gualtiero, Primo, Paolo, Andrea, Giu-
Seppe, Italo. Arturo di Glosuè e flgli nasci· seppe, Italo, Arturo di Giosuè, ininori sotto
turi di quest'ultimo figlio del fu Andrea, dom. la p. p. del padre, e figli nascituri di que•
in Dazzano (Bologna). st'ult¡mo firflio del fu Andren, dom. in Daz•

zano (Bologna)

P. R. 3,50 306101 525 - Turchena Tommuso tu So-fo minore sotto in Turchetta Tommaso fu Sossia, minore ecc., co.
(HUN p.P. della madre Di Pastena Anna fu Angelo, me contro.

.

dom. in Pontecorvo (Frosinone).

Id. 129961 87,50 Del Itosso Elena e Bialtina tu Pasquale, minori|Del Doeso Elena e 3/aria-3/alvina fu Pasquale,
sotto la p. p. della madre Falato Lorenza, fu niiuori ecc., conie contro.

Domenico, ved. Del Basso, dom a Guardia
Sanframondi (Benevento).

Cons. 3,50 800070 120,50 Bosco Giovanna-Clara tu Albino, minore sotto Dosco Giovanna-Clara fu Albino, minore sotto

(1966) 205391 91 - la p.p. della madre Rovey Cele di Giovanni la p.p. della niadre novey Petronilla-Celesti-

P. It. 3, 50 Dattista, ved. Bosco Albino dont a Torino, na di Giovanm Dattista ecc., come contro.

Cons. 3,50 806671 45,50 Come sopra, con usufrutto vitalizio a novey Come sopra, con usufrutto vitalizio a flovey
(1900) 205392 31,50 Cele di Giovanni-Dattista, ved. Bosco Albino, Petronilla-Celeslina di Giovanni-Battista ved.

P.11.3,50 dom. a Torino. Bosco Albino, dom. a Torino.

P. R. 3,50 131229 245 - VerlInt Angela in Stefano-Domenico, minore Verlini Angela fil Stefano-Domenico, minore
sotto la p. p. della madro Zerbi Alerope di sotto la p.p. della madre Zerbi Alaria-Paola-

Pietro, ved. di Verlini Stefano-Domenteo, dom. Alarla o Alargherita-3Ierope di Pietro, ved.

a Garlasco, con usufrutto cong. e comulativ. di Verlini Stefano-Doinenico, dom. a Garla-

a Ricci Maddalena fu Francesco ved. di Ver- sco, con usufrutto cong. e comulativ. n Ric-

lini Giovanni e Zerbi 31erope di Pietro ecc. ci 31addalena fu Francesco, ved. di Verlint

Giovanni e Zerbi Alaria-Paola-31arla o Alar-

gheritu-31erope d¿ Pietro, ecc.
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NUMERO
AMMONTARE

DEBITO della INTESTAZIONE DA RETTIFICARE TENORE DELLA RETTIFICA
d'iscrizione rendi a annua

1 2 3 4 5

P.R.3,50% 220172 2485 - Verlini Angela fu Stefano-Domenico, moglie di Come contro, con usufrutto a Zerbi 31aria-

377275 770 - Grotti Giovanni, dom. a Tromello, con usu- Paola-31arla 0 Alarflierita-3Ierope di Pietro,
frutto a Zerbi Merope di I ietro, vedova Ver- ved. Verlini.
lini.

Id. 45907 38, 50 Laudando Raffaele, Anna, Clemente e Bartolo- Laudanilo Tia[[acla, Anna, Clemente e Barto-

meo di Antonio minori sotto la p.p. del pa- lomeo, ecc., come contro.
dre dom. in Arienzo (Caserta)

P. R. 3,50% 345010
,

175 - Ravera Paola fu Giovanni, moglie di Bertozzo Havera Paola fu Giovanni, moglie di Bertozzo
(1934) Giuseppe, dom. in Torino, con usufrutto vita- Giuseppe, dom. in Torino, con usufrutto vita-

lizo a Itavera Anna della Antoniella fu Gio- lizio a Havera 3Iulitutua-Puola fu Giovanni,
vanni, ved. di Galliziotti Giovanni, dom. in ecc., come contro.

Torino.

P.R.3,50% 358026 168 - Di Lazzaro Emanuela fu Michele, minore sotto Di Lazzaro Etnanuela fu Alicliele, minore sotto

la p.p della madre Forcione Luisa fu Vin- la p. p. della madre Forcione 31aria-Luisa fu

cenzo ved. di Di Lazzaro Michele dom. a Marco-Vincen:o, ved. Di Lazzaro Michele, do-

Casacalenda (Campobasso). Usufrutto a For· miciliato a Casacalentia (Campobasso). Usu-

cione Luisa fu Vincen:0 ved. di Di Lazzaro frutto a Forcione 31aria-Luisa fu 3Iarco-Vin-

Michele dont a Casacalenda cenzo ecc., conte contro.

Id. 43475 875 - Loffl Linda di Felice, ved. di Tonant Carlo, Loffl Angelina-Linda di Felice, ecc., come con-

dom. a Torino. Usufrutto vitalizio a favore tro.

di Sordi Elisa fu Carlo, ved. di Tonani Gae-
tano, dom. a Varese (Como)

Id. 283154 140 - Barbiert Carletto fu Giuseppe, minore sotto la Barbjeri Franco-Carlo fu Giuseppe, minore,

p.p. della madre XIontagna Emma fu Pietro, ecc., come contro.

ved. di Barbieri dom. a Casteggio (Pavia)

Id. 5128 63 - Amoretti Alessio fu Gerolamo dom. a Ponte- Amoretti Alessio fu Giovanni dom. a Ponte-

dassio (Porto AfdUTiZÏO). dassio (Porto Alaurizio).

Id. 108932 245 - Belflore Lodovico fu Pietro, dom. a New-York. Belfiori Lodovico-Leopoldo-Ermete fu Pietro, do-
miciliato a New-York.

B. T. Nov. 1943 46 Serie 4 3000 - De Novi Anna-María di Nicola, minore sotto De Novi Maria-Anna di Nicola minore ecc.,

1 Serie I 2000 - la p. p. del padre, dom. a Napoli. come contro.

P.R.3,50°/o 447249 350- Bellomo Maria di Melchiorre, dom. a Roma, Bellomo Ntaria di Melchiorre, dom. a Roma,

vincolato di usufrutto vitalizio a favore di vincolato di usufrutto vitalizio a favore di

Bellomo Agnese fu Ferdinando, dom. a Na- Bellomo Giulia fu Ferdinando, dom. a Na-

poli. poli.

Id. 447250 350 - Bellomo Emilia di Melchiorre, dom. a Roma; Bellomo Emília di Melchforre, dom. a Roma;

vincolato di usufrutto come sopra. vincolato di usufrutto come sopra.

Cons. 3,50 °o 333997 24,50 Lighetti Amelia fu Ignazio, moglie di Brída Lighetti Maria-Aurelia fu Ignazio, moglie di

Carlo, dom a Milano. Brida Carlo, dom. a Milano.

P.R.3,50°/o 511636 315 - Deli Umberto fu Piacentino, minore sotto la Deli Umberto fu Pincentino, minore sotto la

p.p. della madre Delt Giuseppina di Dino, p.p. della madre Poli Giuseppina di Dino,

vedova Deli, dom. a Firenze vedova Deli, dom. a Firenze.

P. R. 5°/o 528 45 - Chiari Affortunato fu Giovanni, minore sotto Chiari Fortunato fu Giovanni, minore ecc., co-

699 505 - la p.p. della madre Rosa Pia fu Vincenzo, me contro.

ved. Chiari, dom. a Firenze con l'annota-
zione di usufrutto a favore di Rosa Pia fu
Vincenzo ved. Chiari.

P.R.3,50°/o 172278 108,50 Rosso Francesco tu Michele, minore sotto la Rosso Francesca fu Michele, minore sotto la

(1934) p.p. della madre Lometti Federica-31aria, p. p. della madre Lometti Maria-Federica,
ved. di Rosso Michele, dom. a Lanzo Tori- ved. di Bosso Michele, dom. a Lanzo Tori-

Dese (Torino) nese (Torino).

P.R.3,50°', 268973 5250- Viola Lucia fu Michele, ved. di Viola Luigi; Come contro, con usufrutton Maria-Caterina
Vercelli Maria fu Antonio, moglie di Gatti fu Giuseppe, ved. Vercelli Giacomo.
Francesco; Viola Maria fu Michele, ved. di
Rossi Antonio; Vercelli Domenico fu Anto-
nio; Vercelli Lodovica tu Sebastiano; Vercelli
Caterma fu Sebastiano; Vercelli Sebastiano
fu Antonio; Vercelli Giovanni-Battista, An-

tonio. Michele, Giacomo, Maria moglie di
Vercelli Sebastiano, Caterina e Lodovica nu-

bili fratelli e sorelle fu Giovanni, tutti dom.

a Pinerolo (Torino) e legatari indivisi di
Vercelli Giacomo fu Sebastiano con usufrutto
a Martino Caterina fu Giuseppe, ved. Vercelli
Giacomo,
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AMMONTARE
NU3fERO

DEBITO della INTESTAZIONE IlA RETTIFICARE TENORE DELLA RETTIFICA
d'iscrizione rendita annua

1 2 8 4 5

Rend. 5% 151716 525 - Misuri Maria-Stella fu Ettore, dom. a Perugia. Misurl 31aria fu Ettore, dom. a Perugia.

P.R. 3,50% 327149 1088,50 Metelli Nerina fu Giuseppe, minore sotto la MeteRI Nerina fu Giuseppe, minore sotto la

p p. della niadre Padula Teresina fu France- p.p. della madre Padula Maria-Telesa tu

sco, ved. Metelli dom. a Moliterno (Potenza). Francesco, ved. Metelli, dom. a Moliterno
Vincolato d'usufrutto vit. a favore di l'adula (Potenza) Vincolato d'usufrutto vit. a favore

Teresina fu Francesco, ved. di Aletelli Giu- di Padula Alaria-Teresa fu Francesco, ecc.,

seppe dom a Moliterno (Potenza). coule contro.

Rend. 5% 123985 65 - Todaro Fortunato fu Orazio, minore sotto la Todaro Fortunata fu Orazio, minore soito la

p.p. della madre Galbo Maria fu Giovanni, p. p. della madre Call>o Maria fu Giovanni,
ved. Todaro, dom. a Messina, con usufrutto ved. Todaro, dom. a Messina. Con usurnmo

vit. a favore di Galbo Maria fu Giovanni ved. vit. a favore di Call>o Maria fu Giovanni, ved.
Todaro, dam. a Messina. Todaro, dom. a Messina.

I' R. 3,50% 405201 178,50 Klammsteiner Francesco detto « Tirler », dom. Klammsteiner Francesco detto a Tirler a fu

a Laion (Holzano) con usufrutto vitalizio a Francesco interdetto solta la tutela della mo-

favore di Trotter Anna, vedova Schrott, dom. glie Pranguer Luigia fu Michele, dom. a

a Laion (l3olzano). Laion (llolzano con usufrutto vitaliZio a fu·

vore di Trotter Anna ved. Sclirott dom. a

Laion (Bolzano).

Hend. 5 % 25249 750 - Monti Pierino, Marta ed Ester fu Carlo, mi- Monti Pierino, Marta ed Ester fu Carlo, mi-

neri sotto la p p. della madre Bartolini 41, nori sotto la p.p. della niadre Bartolini illli-

fansina-Attilla fu Nicola, ved Monti Carlo, lia-Anna fuNicola, ved..d1 Monti Carlo, doni.

dom a Bologna, con usufrutto vitalizio a a Bologna, con usufrutto vitalizio a favore

favore di Bartolini Alfonsina-Attilia fu Ni- di Bartolini Attilia-Anna fu Nicola, vedova di
cola, vedova di Monti Carlo, dom. a Bologna. Monti Carlo, dom. a Bologna.

Cons.3, 50 % 750079 301 - Zerbi Merope di Pietro, moglie di Verlini Ste- Zerbi 31aria-Paola-31argitcrita-31erope-AlaTla di

fano-Domenico, dom. a Garlasco (Pavia) vin- Pietro moglie di Verlini Stefano-Domenico,

colato per date. dom. a Garlasco (Pavia) vincolato per dote.

Id. 512771 140 - Grammari Lucia fu Andrea, nubile, dom. a Gramart Lucia-Anna-31aria tu ignazio, nubile,
Torino. dom. a Torino.

574150 35 - Come sopra- Come sopra.

622871 35 - Come sopra. Come sopra.

662957 35 - Come sopra. Come sopra.

P. Naz. 5% 2047 100 - Come sopra. ;Come sopra.

P. R. 3,50% 238095 213,50 Barbert Franca di Bruno, minore sotto la p.g. Barberi Bianca di Bruno, minore, sotto la

det padre dom. a Roma. 9.9. del padre dom. a Roma.

Cons. 3,50% 479318 1659 - Dogliotti Luisa fu Pietro moglie di Marcellino Dogliotti Luigia fu Pietro moglie di Marcellino

(1906, Dogliotti, dom. a Torino. Vincolata. Dogliotti, dom. a Torino. Vincolata.

P.R.3,50% 8993 94,50 Sammartino fiosario fu Giuseppe, dom. adSammartinoMarfa-RosariatuGiuseppe,dom.
(1934) Agnone (CampobaßSO). ad Agnone (Campobasso).

P. R. 3, 50% 88619 105 - Lucarelli-Gigli Luigia fu Augusto, minore sot- Gigli Luigia fu Augusto, minore sotto la p.p.

(1934) to la P.p, della madre Mascambroni Enrica della madre Mascambroni Enrica fu Raniere

fu Raniero, ved. Lucarelli-Gigli, dom. a Treja ved. Gigli, dom. a Treja (Macerata).
(Macerata).

A termini dell'art. 167 del regolamento generale del Debito pubblico approvato con R. decreto 19 febbrato 1911, n. 298, 81 diffida

chtunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla data della prima pubblicazione di questo avviso, ove non siano stato

notificate opposizioni a questa Direzione generale, le intestazioni suddette saranno come sopra rettificate,

Roma, addl 28 settembre 1939-XVII

E direttore generale: POTENZA

(4353)
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Dillida per smarrimento del mezzo foglio
di compartimenti semestrali di certilicato di rendita cons. 3,50 %

(in pubblicazione). Avviso n. 70.

E' stata chiesta la traslazione a favore di Racioppi Señatro e
Itoesco di Francesco, del certiticato di rendita cons. 3,50 °/o n. 780750
di annue L. 416,50 intestato a Racioppi France6co fu Francesco Paolo,
domielliato a Missanello (Potenza).

Poiché tale certificato è mancante del mazzo foglio di comparti
menti semestrali (36 e 4• pagina del certiticato stesso) si diffida
chiunque possa avervi interesse che, trascorsi sei mesi dalla data
della prima pubblicazione del presente avviso nella Gazzetta Ufft-
ciale del Regno, 6enza che siano state notiticate opposizioni, si prov-
vedern alla chiesta operazione ai sensi dell'art. 160 del regolamento
generale 6ul Debito pubblico approvato con R. decreto 19 febbraio
1911, n. 298.

110ma, addì 23 ottobre 1939-XVII

11 direttore generale: PoTwza

Veduto l'art. 28 del regolamento per l'esecuzione del suddetto
R. decreto-leggë 29 luglio 1927-V, n. 1509, approvato con decreto
Ministeriale 23 gennaio 1928-VI e modificato con decreto del DUCE
del Fascismo, Capo del Governo, Pre6idente del Comitato del Mini-
stri, del 26 luglio 1937-XV;

Veduto 11 R. decreto-legge 12 marzo 1936-XIV, n. 375, sulla difesa
del risparmio e sulla disciplina della funzione creditizia, modillcato
con le leggi 7 marzo 1938-XVI, n. 141, e 7 aprile 1938-XVI, n. 636;

Vedute le proposte dell'Istituto di credito agrario per la Sar·
degna, con sede in Sassari;

Dispone:

Sono confermat1 presidenti delle Casse comunali di credito agra-
rio sottoindicate i signori:

Cubadda Giu6eppe di Giovanni, per la Cas6a comunale di cro-
dito agrario di Narbolia (Cagliari);

Serra Senes Angelo fu Pietro, per la Cassa comunale di cre-
dito agrario di Pozzomaggiore (Sassari).
Il'presente provvedimento sarà pubblicato nella Gazzetta Uf/h

efale del Regno.

Roma, addi 21 ottobre 1939-XVII
V. AZZOLINI

(4647)

ISPETTORATO PER LA DIFESA DEL RISPARMIO
E PER L' ERCIZIO DEL CREDITO

Conferma in carica dei presidenti delle Casse comunali di
credito agrario di Carlati (Cosen2a) e San Costantino Alba-
nese (Potenza).

IL GOVERNATORE DELLA BANCA D'ITALIA

CAPO DELL'lSPETTORATO
PER LA DIFESA DEL HISPARMIO E PER L'ESERCIZIO DEL CREDITO

Vedutl i Regi decreti-legge 29 luglio 1927 V, n.' 1500, e 29 -luglio
1938-VI, n. 2085, convertiti rispettivamente nelle leggi 5 Inglio 1928-VI,
n. 1760, e 20 dicembre 1928-VII, n. 3130, riguardanti l'ordinamento
del credito agrario;

vedulo l'art. 28 del regolamento per l'e6ecuzione del suddetto
R. decreto-lègge 20 luglio 1927-V, n. 1500, approvato con decreto
Minitoriale 23 gennaio 1928-VI e modilleato con decreto del ,DUCE
del Fascismo, Capo del Governo, Pre6idente del Comitato dei Mini
stri del 26 luglio 1937-XV;

Veduto il R. decreto-legge 12 marzo 1936-XIV, n. 375, sulla difesa
del risparmlo e enlla di6ciplina della funzione creditizia, moditicato
con le leggi 7 marzo 1938-XVI, n. 111, e•7 aprile 1938-XVI, n. 6'16;

Vedute le proposte della sezione di credito agrario del Banco di
Napoli, i6tituto di credito di diritto pubblico, con sede in Napoli;

Dispone:

Sono confermati presidenti delle Casse comunali di credito agra-
rio sonoindicate i signori:

Parise Domenico fu Alfonso, per la Caesa comunale di credito
agrario di Cariati (Cosenza);

Liguori dott. Pasquale fu Antonio, sper la Caesa comunale di
credito agrario di S. Costantino Albanese (Potenza).

Il presente provvedimento sarà pubblicato nella Gazzetta Ufft-
ciale del Itegno.

Roma, addi 21 ottobre 1939-XVII

V. AZZOLINI
(4846)

Conferma in carica dei presidenti delle Casse comunali di
credito agrario di Narbolla (Cagliari) e Pozzomaggiore
(Sassari).

IL GOVERNATORE DELLA BANCA D'ITALlA
CAPO DELL'ISPETTORATO

PEft LA DIFESA DEL RISPAR3IIO E PER L'ESERCIZIO DEL CREDITO

Vedati i Regi decreti-legge 29 luglio 1927-V, n. 1509, e 29 luglio
19T+VI, n. 2085, convertiti riepettivamente nelle leggi 5 luglio 1928-VI,
n. 1760, e 70 d embre 1928-VII, n. 3130, riguardanti l'ordinamento
get eredito agrarlo;

Cessazione dell'amministrazione straordinaria
della Cassa rurale ed artigiana di Solofra (Avellino)

A norma dell'art. 64, comma lo, del R. decreto-legge 12 marzo
1936-XIV, n. 375, moditicato con le leggi 7 marzo 1938-NVI, n. 141,
e 7 aprile 1938-XVI, n. 636, el comunica che è cet>sata la gestione
straordinaria della Ca66a rurale ed artigiana di Solofra (Avellino)
e che sono stati ricostituiti gli organi annninistrqtivi dell'azienda.

(4650)

CONCORSI

MINISTERO DELLA MARINA

Concorso a 14 posti di sottotenente delle Armi navali
in servizio permanente effettivo

IL DUCE DEL FASCISIIO, CAPO DEL GOVERNO
AIINISTRO PER LA MARINA

Vista la legge 8 luglio 1926, n. 1178, e successive modillcazioni;
Visto l'art. 4 della legge 22 luglio 1939, n. 1225;
Vista l'autorizzazione della Presidenza del Consiglio dei Ministri

in data 9 ottobre 1939-XVli;

Decreta:

E' approvata l'unita notificazione di concorso per 14 posti di
sottotenente delle Armi navali in 6ervizio permanente effettivo,

11 presente decreto sarà registrato alla Corte dei conti.

Roma, addi 16 ottobre 1939-XVII

p. Il 31inistro: CAVAGNARI

Notificazione di concorso per titoli per 14 posti di sottotenente
delle Armi navah in servizio permanente effettivo

Art. 1.

In base all'autorizzazione della Presidenza del Consiglio del Mi-
nistri in data 9 ottobre 1939-XVII, è aperto un concorso per titoli
alla nomina di n. 14 sottotenenti in servizio permanente effettivo nel
Corpo delle armi navali.

Art. 2.

Il concorso avrà luogo in Roma alla data che sarà stabilita i
comunicata in tempo utile ai concorrenti,
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A r t. 3.

l'ossono pren lere parte al concorso gli studenti universitari della
favoltà d'ingegneria, sezione d'ingegneria inclustriale o civile, che
alla data della presente notificazione nou abblano oltrepa66ato il
26" anno di età.

Art. 4.

Gil studenti universitari d'ingegneria, sezione industriale, devono
avere mostenuto con esito favorevole gli esami del 1 anno del
triennio di studi di appleazione, quelli della facoltà d'ingegneria,
sezione etvile, devono inipegnarsi ad ottenere, se vincitori del cou-
« orso il passaggio al secondo alnio del trieluilo di studi di applica-
zione della sezione inú•ustriale della facotta d'ingeglieria.

Art. 5.

I conrorrenti dovranno soddisÏure alle seguenti condizioni:
a) cásere cittadini italiani, di razza non ebraica ed iscritti al

l'.N.F.;
b) risultare di buona condotta pubblieu e privata;
c) avere l'attitudine tisica richiesta per il servizio mcondizionato

militare marittimo, la quale sará accertata mediante visita sanitaria,
a cui i concorrenti saranno sottoposti a Holna presso 11 Alinistero
della marina.

L'altezza ed il perimetro toracico non debbono essere inferiori,
rispettivamente a m. 1,55 ed a m. 0,80, e dovranno, inoltre, essere
tra loro in conveniente rapporto così da dare sicuro affidamento
dell'indico di robustezza armonica del soggetto.

11 visus non deve essere inferiore al seguenti limiti:
con ambo gli occhi: V=1/2=0,50;
con l'occhio peggiore: V=1/4=0,25.

E' tollerata la miopia semplice, senza alterazioni del fondo ocu-
lare e senza astigmatismo, la quale non oltrepassi le tre diotrie e

che, con correzione, raggiunga il visus nel liiniti sopra indicati.
f.a sensibilità cromatica, da accertarsi con le lane colorate

IIohngreen, ddve essere normale, e così pure normale deve essere

la funzione auditiva.
Contro il risultato di tale visita non sono ammessi ricorsi ne

visite superiori.
Art. 6.

La classineazione degli idonei sarà fatta per ordine di merito,
rotne risulterà dal punti ottenuli.

A parità dl punti si osserveranno, in quanto applicabili, le
disposizioni del R. decreto-legge 5 luglio 10:l's, n. 1176, e successive
estensioni.

A parità di alri titoli, costituiranno titolo di preferenza, nell'or-
dine sottoindicato:

a) la comprovata conoscenza di lingue eslere (francese, inglese,
tedesca) da documentarsi;

b) titoli speciali riferentisi a pubblicazioni on servizio prestato
presso aziende pubbliche o private.

Per il titolo a) e riservata alla Conanissione gitulicatrire la facolth
di solloporre i candidati, che abl>iano dichiarato di conoscere lingue
tere, ad una prova pratica, consistente nella traduzione estempo-
nuen di un brano di rivista scientiflen francese, inglese o tedesca.
Tale prova si potrà effettuare in occasione della presentazione per
1.L visita medica.

Art. 7.

f.o stipen lin iniziale inerente al grado di sottotenente ò di L. 9300
annue, al quale deve aggiungersi il supplemento di servizio attivo
li L. Ison an:Ho, l'indennità militare di L. 2100 annue e l'eventuale
auxiunta di fandglia (salvo le riduzioni e gli aumenti di legge).

Art. 8.

I e dama:ch di ammissione al concorso, in carta bollata da L. 6,
riovranno p rientre al Alinistero della marina (I)irezione generale
del personale e del servizi militari - 1)ivisione stato giuridico) entro
H rm giorno dopo quello della pubblienzione della presente notifl-
i azione nela (;u::et/a P//iciale del llegno, con l'indicazione esatta
del domicilio dei concorrenti e l'elenco degli eventuali titoli di cui
un'art. Gee tredate del seguenti doetunenti, debitainente legalizzati
dallo compet uti autoritù:

a) certineato di cittadinanza italiana;
b) documento comprovante l'iscrizione al Partito Nazionale Fa-

seista (costituito da un certificato, in Carta bollata da L. 4, rilasciato
oli segretario - o dal vice segretario se trattasi di capoluogo di
rovincia -- del colupstente Fascio di combattiniento, o vistato dal
retario federale o dal vice segretario federale o dal se2retario

L 1erale amministrativo della Provincia a cui il Fascio appartiene),
enestante l'appartenenza ai Fasci di coinlattimento o ai Gruppi
universitari fascisti o al Fasci giovanili e indicante I anno, il mese
e il biorno dela iscrizione..

I cittadini italiani residenti all'estero dovranno presentare 11
certificato di iscrizione ai Fasci italiani all'estero. Quest'ultimo
certificato, redatto su carta legale, dev'essere rilasciato direttamente
dalla Segreteria generale dei Fasci italiani all'estero e firmata dal
Segretario generale o da uno degli Ispettori centrali del'Fasci Italiani
all'estero;

c) estratto del registro degli atti di nascita (sono esclusi i cer-
tiÏìcati di nascita);

d) stato dei punti riportati nei singolt esami in tutte je materle
nel biennio propedeutteo e nel primo anno del corso di applicazione;

c) certilleato di stato libero o, se trattisi di ammogliato, copia
dell'atto di matrimonio o certifloato di stato di famiglia.

I vincitori del concorso che otterranno la nomina a sottotenente,
se ammogliati, dovranno, entro il termine di due mesi dalla nomina,
elliedere 11 flegio assentimonto per il matrimon10 contratto.

Sarà revocata la nomina del vincitore del concorso, ammogliato,
se egli non avrà ottemperato alla disposizione del precedente capo-
verso o se n i avrà ottenuto il llegio assentimento;

f) certil ato generale negativo del casellario giudiziarlo;
g) certi cato di buona condotta, rilasciato dall'autorità comu-

nale competente e vidimato dal prefetto;
h) titoli scientillei e titoli speciali di carriera, se posseduti

dall'aspirante;
i) certificato di esito di leva. Se il concorrente ha già prestato

o presta servizio militare, deve invece esibire 11 foglio di congedo,
o la copia dello stato di servizio mil¡tare, o il foglio matricolare;

l) fotografia del concorrento con la firma debitamente auten-
ticata.

I documenti di cui alle lettere a), c), e), f) e g) dovrann0 essere
di data non anteriore a quella della presente notiflcazione,

I concorrenti, ufficiali di complemento in servizio o ufficiali della
31.V.S.N. in servizio permanente effettivo, od impiegati dello Stato
in servizio, sono esonerati dall'obbligo di presentazione dei docu-
menti d'i cui alle lettere a), f) e g).

Gli aspiranli ed allievi ufficiali dovranno presentare tutti i docu-
menti indicati nel presente art. 8 e dovranno indicare nella domanda
anche il domicilio della famiglia.

Non verranno prese in considerazione le domande che, entro il
termine stabilito, perverranno non corredate dei documenti prescritti
dal presente articolo. Non è ammesso fare riferimento a documenti
presentati pre-Sao altre Amministrazioni dello Stato.

I concorrenti residenti nei territori italiani dell'Africa o nei pos-
sedimenti italiani dellEgeo, o all'estero, potranno essere annnessi
al concorso presentando, entro 11 termine prescritto dal 1o comma
del presente articolo, la sola domanda, salvo a produrre i documenti
successivamente ed in ogni caso non oltre il 90o giorno dopo quello
della pubblicazione della presente notifleazione nella Ga::ella Ufft-
ciale del flegno.

11 Alinistero.potrà accordare un ulteriore termine, oltre quelli
indicati nel 16 e nel pennitimo comma del presente articolo, per
la regolarizzazione di documenti formalmente imperfetti.

Art. 9.

Il Ministero si riserva 11 diritto di assumere informazioni di
qualsiasi genere sugli aspiranti nel modo che crederà opportuno,
indipendentemente dai docuinenti presentati.

Art. 19.

L'ammissione al concorso pnó essere negata con provvediinento
non inntivato e insindacabile del Alinistro.

L'ammissione stessa può inoltre essere accordata sotto riserva,
la relazione a quanto é detto nei due ultimi commi dell'art. 8 e

nell'art. 9.
Art. 11.

La verifica dei titoli e la compilazione della graduatoria degli
idonei saranno eseguite da una Commissione speciale, che sará
nominata dal Ministro per la marina.

Detta Commissione, in via preliminare, stabilirà i criteri gene-
rali da seguire e potrà stabilire coef0cienti da applicare al risultati
degli esami sostenuti dagli aspiranti durante il corso di studi supe-
riori. Essa potrà inoltre stabilire, sempre in via preliminare, un

minimo di votazione, per gli esami speciali, al disotto del quale non

sarù dichiarata l'idoneità alla nomina.

Art. 12.

Ciasenno dei vincitori del concorso, assumendo servizio, ha di-

ritto soltanto al rimborso della spesa di viaggio personale in seconda

classe, per raggiungere la sede assegnatagli, purchè sia diversa da

quella nella quale aveva la residenza prima di essere nominato.
Per il detto Yiaggio l'ulTiciale riceverà 10 scontrino ferroviai'io a

tariffa militare.
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Art. 13.

I vincitori del concorso, per ottenere la nomina a sottotenente,
dovranno contrarre arruolame.uto volontario nel Corpo Reale equi-
paggi marittimi con ferma di anni sei, a decorrere dalla nomina
stessa.

Art. 14.

I vincitori del concorso sono nominati sottotenenti e, con tale
grado, sono inviati dal 3]inistero della marina presso una Regia
Università o Polites:nico del Reyno a frequentare il secondo ed 11
terzo anno del triennio di 6tudi di applicazione per il conseguimento
della laurea in ingegneria industriale mottosezioni: meccanica, elet-
trotecnica e chimical.

Essi seguono, inolre, presso la Regia Accadentia navale, un breve
tirocinio militare-marinatesco e, conseguita la laurea, un corso inte-
grativo di istruzione professionale, della dur:tta di otto mesi, sulle
materie e sui prognunnli che sono stalriliti dal Ministero della
marina.

Art. 15.

Nel caso che un candidato, risultato vincitore del concorso, ri-
nunzi alla noinina prima che questa alabia luogo, si potrà pro e

dere alla nomina, in sua vece, del candidato, risultato idoneo, che
segue nella graduatoria l'ultinto dei candidati assunti in servizio

Art. 16.

Copie della procente notificazione potranno essere richieste al
Ministero della utarina (Direzione generale del personale e dei ser-
vizl militari · Divisione S.G.P.M.) nonchè ai Comandi in capo dei
Dipartimenti militari inarittimi di La Spezia, Napoli e Taranto ed
al Comando militare marittimo autononto di Venezia.

Roma, addi 16 ottobre 1909 NYll

p. Il 3/in¿stro: CAVAGNAIR
(4656)

REGIA PREFETTURA DI PISA

Varianti alla graduatoria dei vincitori del concorso
a posti di medico condotto

IL PREFETTO DELLA PllOVINCIA DI PISA

Considerato che il dott. Cannelli Antonio vincitore del posto di
medico condotto di 1.cgoll (Peccioli) non ha acecttato la nomina;

Considerato che il dott. Maggini I.elio, già nominato su designa-
zione prefettizia ala condotta di Pomarance (2a condotta) La dichia-
rato di optare per la suddetta condotta;

Rienuto che ai termini dell'art. 26 del regolamento approvato con
R. decreto 11 marzo 1935, n. 281, e dell'art. 30 del R. decreto 27 luglio
1934, n. 1265, devesi procedere alla nomina dei concorrenti dichiarati
idonei che seguono immediatamente nella graduatoria e che hanno
chiesto le sedi resesi vacanii;

Vista la graduatoria approvata con decreto prefettizio 7 agosto
c. a., n. 15117;

Visto l'art. 89 del R. decr to 27 luglio 1931, n. 1205;

Decreta:

I seguenti condidati del concorso avanti detto sono dichiarati
vincitori per la sede a flanco di ciascuno indicata:

3) Dott. Maggini Lelio, condotta di Legoli (Peccioli):
2) Dott. Saettini Einberto, 2a condotta di Pomarance.

I podesth dei rispettivi Comuni sono incaricati per la parte che li
riguarda della esecuzione del presente decreto.

Pisa, addì 27 settembre 1939-XVII

Il prefetto: VENTURA
(4419)

REGIA PREFETTURA DI VERCELLI

Variante alla graduatoria del concorso
a posti di ostetrica condotta

H. PREFETTO DELLA PllOVINCIA DI VERCEI.LI

Visto il proprio decreto n. 15511 Div. Sun. col quale si approvava
la graduatoria formata dalla Conunissione giudicatrice nel concorso
a posti di osteirica condolta vacan11 nella Provincia al 30 nuvem-

bre 1937-XVI;
Visto il decreto pari numero e data del precedente col quale fu

dichiarata vincitrice del concorso per il posto di ostetrica condotta
del coinune di Vigliano B:elese l'o,1etrica Brustia Bernaldina,

Vista la lettera del podestii di Vipliano Iliollese del 16 selenibre
1939-XVII, con cui si confunica clie l astelaca Illustia Bernardina ha
rinunciaf0 al posto;

Visti gli ailicoli 20 e 56 del B. decreto 11 marzo 1935-X111, n. 281;

Decreta:

E' dichiarata vincitrice del concorso per la condotta sndtletta
l'ostetrica Violino Angela.
Il presente decreto, dela cui esecuzione è incaricato il podesth

di Vigliano Diellese, sarti pubbliculu nella Gar:ctla U//iciale del [te-
gno, nel Foglio annunzi legan della Provincia, e, per 0110 Giorni nel-
l'albo della Prefettura e del Comune intere.ssato.

Vercelli, addi 27 settembre 1939-NYll

11 pre/cito: Duom:Lu

(4418)

REGIA PREFETTURA DI PAVIA

Varianti alla graduatoria del concorso
a posti di ostetrica condotta

IL PREFETTO DELLA PflOVINCIA DI PAVIA

Visto il proprio decreto n. 20015 del 22 agosto 1939-XVll col quale
venivano designati per le rispettive condotte i vincitori del concorso
a posti di ostetrica condotta vacanti al 30 novembre 1937;

Hitenuto che la signora Hognoni Maria designata per la con-
dotta ostetrica del connine di l'ietra de' Giorgi 11a diclliarato di ri-
nunciare alla nomina in detto Coluune, come da comunicazione in
data 23 settembre 1939, n. 305 del podestA di l'ietra de' Giorgi;

Ilitenuto che occorre provvedere alla designazione di altra can-

didata risuitata vincitrice che segue inune liatamente in graduatoria
ed abbia chiesto quella sede in ordine di preferenza;

Visto il testo unico delle leggi sanitarie 27 luglio 1930 n. 1263;
Visto 11 regolamento .pei concorsi a posti di sanitari al servizio

del Comuni e delle Provincie approvato con 11. decreio 11 niarzo
1935, n. 281;

Decreta:

In seguito alla rinuncia della signora Bognoni Maria è dt-
chiarata vincitrice della condotta osteirica del comune di Pietra
de' Giorgi e designata per la nomina la signora Timo Maddalena do-
miciliata in Cozzo.
Il podestà di Pietra de' Giorgi a mezzo raccomandata con rice-

vuta di ritorno dovrà invitare la persona come sopra designata a

comunicare entro il perentorio termine di 15 giorni se accetta la
nomina dopodiché procederà alla nomina stessa con formale deli-
herazione assegnando un termine non minore di 15 giorni per
l'assunzione in servizio, avvertendo che trascorso infruttuosamente
tale termine la persona designata sarà dichiarata dimissionaria
d'uffleio.

11 podestA di Pietra de' Giorgi è incaricato dell'esecuzione del
presente decreto.

Pavia, addi 6 ottobre 1930-XVII

Il Prefetto.
(4568)

LONGO LUIGI VITTORIO, direttore Sol RAFFAELE, gerente

Roma - Istituto Poligrafloo dello Stato - G. C.


